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La presentazione 


qua 8 (N). Le tribune sono affollatis- 
to Dresenti circa quattrocento 
sto. Lo 1 coi e Giolitti sono al loro po- 
Aspetta tia î ha un aspetto imponente. La 
grandi Va, Aacuita da tante polemiche, è 
» “Ssima. Presiede jl vice-presidente 
bic Subito dopo entrato Sonnino, 
CE agli altri ministri, il presidente 
meaci la lettera di Marcora che di- 
zitia 1 dimettersi per la nuova condi- 
TA Politica creata dal voto del 1. feb- 
della © per un doveroso rispetto al diritto 
sidio dgpsioranza che è il più saldo pre- 
oe la Sincerità delle istituzioni par- 
(GL Termina ringraziando della 
"n Imostratagli dalla Gamera e dai 
s 1 dell'ufficio di presidenza che con 
* taferna concordia lo assistettero 
impregoi Ufficio, La comunicazione non 
Sonnin Mona perchè attesa. Subito sorge 
simo] 9 che comincia a leggere calmis- 
© sue dichiarazioni sul 
CI ORramma del Governo 
SER l'avvenuto accordo tra gli 
condizi €1 vari partiti nel giudicare le 
Marvi Oni di fatto e i rimedi da appor- 
che i VRGRLIE così enuncia i problemi 
del Go, ledono provvedimenti da parte 
Servizio pu: Le condizioni anormali del 
dal 1% erroviario sono rese più difficili 
questione ente sviluppo del traffico. La 
iù Tune del Mezzogiorno si fa sempre 
a l'azi AI Sempre più complessa diven- 
Vacilia one amministrativa dello Stato. 
Tuardo uo delle popolazioni in ri- 
Sociala di e proposte di legge di natura 
SIONE "i na tempo trascinate da una 
Il problema ferroviario. 


(RSA 
rca Quindi a trattare ampiamente 
Ovves IOne ferroviaria ‘1a cui bisogna 
Necesgiga, come prima e improrogabile 
Mato fi Temesso che l'esercizio di 
unto il 1. luglio senza la ne- 
parazione, ritiene che, ad un 
rdinamento, si opponeva la 
di molte linee in potere di 
Cinse ala Il ministero quindi si ac- 
faro ie ito a studiare il riscatto delle 
Scito 9 Meridionali e crede di essere riu- 
Tale co; Una combinazione conveniente. 
diu mipinazione consiste nel ridurre 
Convenzione 2 annualità stabilita dalla 
li, Atmente, del maggio 1908, per 60 an- 
lioni col Ntando, in pari tempo di due mi- 
lo Sta 0 a Società Adriatica Ja quota del- 
Der la compartecipazione agl 
ono ancora trattative per la li- 
A di altre società, Il ministero 
falniiva siroposte concrete per dare 
x indugi na larga autonomia e caratte- 
Parla ss palo temperati dal sindacato 
Manziario ele Espone quindi il piano fi- 
dito Too RE a solidificare il nostro Ge 
i Sogno ferroviario per il de- 
îilioni i di 1905-1916 rappresenta. 1300 
a > Sobperirvi, il Tesoro conti- 
ci tipo FRGRLI dei certificati ferroviari 
“ale regi 1010, preparerà un titolo spe- 
Ala Cassa bile in 30 anni e' ricorrerà 
tà ubime, Ci Depositi e Prestiti che po- 
Certificati fo vestire cento milioni in 
Senza coppe troViari o titoli redimibili. Ciò 
Che'gi lare sull'aumento degli introiti 
villioni ono calcolare almeno a ‘dieci 
Na qui anno. L'assetto ferroviario av- 
Blico è Sali senza sforzo del credito pub- 
Nza detrimento del pareggio. 

(nin Qestione meridionale. 
None me Passa quindi a trattare la que- 
da; asili dionale: Le leggi per Napoli 
ERE ì provvedimenti in favore 
dbria pel zolfifera e la legge per la 
Tsi Ovranno lealmente eseguirsi e 
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der Te trasmessoci dai nostri pre- 
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da terreni dei compartimenti ca- 


del pumera le proposte di diminu- 


DE siti servirà a creare il capl- 
lario allo tizio delle Casse di credito 
bone ye CUI istituzione il ministero sì 
d One. pure di facilitare ogni conces- 
{tà ‘cp Vorirà pure la costituzione di s0- 
ll Drobj ° Dromuovono Ja coltura del suolo. 
mi amministrativi. - Contro il se- 

Tra “iestro dei giornali. 
iloja $ Juindi di molteplici problemi di 
af Rinistrativa: Occorre discipli- 
Stio lier facoltà del potere esecutivo di 
î © ì consigli comunali e provin- 
Acoltà. co jone di inconve- 
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MID 
senso facciamo proposta concreta - abo- 
lire il sequestro Ù 
giacchè la pena dfeve se 1 
na, non precederila, Occorre elevare il 
prestigio della mlagistratura elevandone 
lo stato economicò. F 

L'esercito e la marina. 


Nell’amministrézione della guerra in- 
tendiamo, di semplificare i servizi di ca- 
rattere burocratico per rinvigorire la for- 
za combattente; in parte già si provvide 
a discentrare i servizi raggruppando, sOp- 
primendo e semplificando i vari enti am- 
ministrativi, Oggi presentiamo due dise- 
gni di legge risguardanti gli ufficiali ei 
sottufficiali, per elevarne il prestigio, la 
coltura e le speranze di miglioramento. 
Dopo attuate queste riforme organiche, si 
potrà pensare alla ferma biennale la cui 
adozione immediata richiederebbe un 
sensibile aumento del bilancio. In ogni 
modo domanderemo che tutte queste ri- 
forme sieno studiate da un apposita com- 
missione che l’assemblea nominerà. - 
Quanto alla marina, prima di BIORIZTS 
proposta alcuna, il presidente ritiene ce 
si debba attendere la pubblicazione della 
relazione dell'inchiesta. Il Governo Dre 
senterà poi una serie di proposte CIANO 
a risolvere i problemi dei servizi DI 
mi, Si penserà poi alla legislazione | 3 e 
acque, alle condizioni della città di Ro- 
ma, alla riforma didattica ed all abolizio- 
ne della ritenuta sulle promozioni. 

La politica estera. ; 

nostra politica estera proseguirà in 
I AUOdO generale che ormai racco- 
glie il consenso della grande DALE 
za del paese. Cordialmente fedeli alla tri- 
plice alleanza, manterremo la tradiziona- 
le intimità coll'Inghilterra, la at a- 
micizia colla Francia, continuando in 


quella cordialità che, sollecita dell'armo- 


nia dei rapporti internazionali, si per- 
mette di esercitare, nel concerto se a 
zioni, una funzione di concordia esdi DE 
ce. Ad Algesiras l'Italia compie, pri 5 
pera patriottica di Visconti-Venos a, a 
azione disinteressata e attiva di cone) bet 
zione che è pegno della nostra sea per 
so gli alleati e verso gli amici Fi he leto 
essere giudicata con simpatia a qu sh 
ritengono come bene supremo a Do 
vazione di buoni rapporti tra i vari Stai. 


i|commerciali con £ 


stemazione all'esercizio, man-1 


Sonnino quindi promette di PSP i 
migliorare i nostri. rapporti dogaral) 
li Stati esteri, presen- 
definitive convenzioni 
’Austria-Ungheria. Co- 
come ultimo punto, 


tando intanto le 
commerciali con ll 
mincia poi a trattare, 
ei legislazione sociale 

Occorre anzitutto - dice - dare HH 
esecuzione alle leggi esistenti; SEGNATO 
presentiamo proposte relative a Reeeno 
rato del lavoro sulle risaie o su SA do, 
nizzazione interna destinan ovi DERE 
lioni; sulle assicurazioni operale, CORRO 
lidando gli istituti di previdenza es Fani 
specie quello d' invalidità, assegna 
Da re sull’avanzo dell'esercizio in cor- 
son iltri dieci milioni, e infine sulla le- 
gislazione del lavoro. Ma poichè i Rici 
lemi del lavoro Sl ricollegano stretta- 
su fra loro così che occorre per. af-| 
frontarli razionalmente unità d'indirizzo 

Governo, propone il concentramento 

a, ministero del lavoro di tutti gli or- 
: "o amministrativi e degli istituti 
£e l'interesse più diretto dei Jarniziat: 
dell'emigrazione, della. previdenza e È È 
le assicurazioni sociali. Sonnino conclu- 

; to è il piano dell’opera nostra 
a riguarda un lontano, ipotetico 
Fa dr mai d’immediato presente; non 
nia enunciazione di idee, ma 
i agile di progetti DIES pic 
mulati. Non crediamo però di tia 
soluti radicalmente i RARI proi pa 
sociali e politici, bensì di segni i 
e di provvedere con corre 
FRA iale ad alcuni biso- 


i i equità soci Li U 
A ed immediati dell'ora pre- 


è limiti consentiti dal bilancio di 
der A dopo tanti sacrifici fat 
ra FRA per soverchia impazienza di 
Sr il sicuro equilibrio. Nell Pot 
il concorso di sal UE A 

oni la 7, 
ua "i a ie potrebbero dividere 
OE eg olitiche, mi limito all IRENE 
sabile per risolvere I DISDICOI, n 
della vita AAT no Ie 
di cdi i II, e di tutti i cittadini, 
di ta coscienza della grave responsa- 
pit che pesa su chi regge la cosa Di 
Di in tempi difficili, ci impegniamo a 
DIE jena sincerità di Governo, ad una 
e Piolleranza ed al rispetto delle opi-| 
Da e delle tendenze dove non vi sia 
Asl alle leggi, e & fare giustizia a tutti 
De distinzione fra amici e avversari, 
SROEOR sempre al vivo sentimento 
della funzione moralizzatrice e civile che 
è propria dello Stato. 


9 Marzo 1906. 


Sonnino ha parlato per 45 minuti, in- 


ventivo dei giornali | terrotto da frequenti approvazioni e salu- 
E guire la condan-|tato alla fine da un lungo e prolungato 


applauso. 
Le dimissioni di Marcora, respinte. 


Sonnino propone che sì respingano le 
dimissioni di Marcora, ciò che suscita un 
grande baccano. 

Fradeletto grida: E’ un’ipocrisia. 

Le dimissioni di Marcora vengono 
quindi respinte quasi all'unanimità. 


La discussione sulle dichiarazioni del Governo. 


A questo punto - dovendo il ministero 
recarsi al Senato a ripetere la lettura 
delle sue dichiarazioni - si sospende la 
seduta fra i vivi commenti dei deputati, 
che fecero in generale deferente acco- 
glienza al Gabinetto. Alle 16.40 si ripren- 
de la seduta. Dopo la presentazione di 
parecchie domande di autorizzazione a 
procedere contro deputati, dopo le com- 
memorazioni dei deputati e senatori de- 
funti e della vedova di Alberto Mario, e 
la dichiarazione della vacanza nel col- 
legio di Budrio, si comincia la discussio- 
ne sulle comunicazioni del Governo. 

Santini si dichiara subito contrario al 
Gabinetto presieduto da Sonnino che ‘ac- 
colse a colleghi uomini che fieramente 
avversarono Crispi di cui Sonnino ebbe 
l'alto onore di essere collaboratore. Spe- 
ra che Sonnino saprà liberarsi presto da 
tali pericolose compagnie. Esamina il 
passato politico dei componenti il Gabi- 
netto e le loro divergenze passate e at- 
tacca specialmente Pantano, il repubbli- 
cano di ieri e ancora l'uomo dell’ostru- 
zionismo e degli attacchi alla dinastia, 
per definire il ministero come inorganico 
e per esclamare: Basterà dunque essere 
tanti sovversivi per diventare ministri? 
Nega che un ministero così costituito pos- 
sa essere proficuo al paese. 

Segue Bertolini che comincia auguran- 
dosi, tra i più vivi rumori, che altri uo- 
mini dell'estrema sinistra, perduta la fe- 
de nelle loro antiche dottrine, abbiano il 
coraggio di varcare la linea che li divide 
dalle istituzioni, ma vorrebbe che non sì 
apprendesse simultaneamente il muta- 
mento di fede e l'assunzione al potere. 
Spera che la sincerità dei fatti cancelli 
questa diffidenza della pubblica opinione. 
Crede che la Camera converrà in tutte le 
proposte del ministero per risolvere i 
problemi urgenti, ma augura a Sonnino 
di serbare fede a quelle idealità in nome 
delle quali il paese lo vide salire al Gd* 
verno. 

Gon la lettura di un'altra lettera di 
Marcora che insiste nelle dimissioni e la 
proposta di procedere subito all'elezione 
presidenziale, la seduta è chiusa al- 
le 18.50. 

Note alla seduta. 


ROMA 8 (N). Le concrete ed esplicite 
comunicazioni del (roverno sono state 
accolte con generale soddisfazione, 

Qualche mormorio parte dalla Sinistra 
quando Sonnino accenna .al servizio 
ferroviario, ma poi le approvazioni, col 
proseguire della lettura, prendono il so- 
pravvento e si odono degli applausi e dei 
bravo, L'annunzio dello sgravio del 30% 
sull’imposta e, sopratutto, l’abolizione 
del sequestro preventivo dei giornali so- 
no accolti con unanimi applausi. Quando 
Sonnino dice di voler il rispetto a tutte le 
tendenze, qualcuno a sinistra grida: E 
le istituzioni? Alla fine, specie dal Cen- 
tro, gli applausi sono fragorosi, 


AL SENATO. 


ROMA 8 (N). Senato. L'on. Sonnino, 
pres. del Consiglio legge attentamente 
ascoltato, le dichiarazioni del Governo. 
Quindi, dopo proceduto al sorteggio dei 
senatori che rappresenteranno il Senato 
al funerale al Pantheon per il re Umberto 
il 1£ marzo e dopo l'annunzio di parec- 
chie interpellanze, si rimanda a domani 
il proseguimento dell'ordine del giorno. 


L'atteggiamento dei partiti. 


ROMA 8 (N). Il gruppo parlamentare 
repubblicano ha deliberato di votare a 
scheda bianca per l'elezione del presi- 
dente della Camera e di schierarsi contro 
il ministero in un eventuale voto poli- 
tico, In questo senso fu approvato un or- 
dine del giorno. 

Stamane, sotto la presidenza di Monte- 
martini, sì sono riuniti a Montecitorio 21 
deputati socialisti. Si decise, prima di 
deliberare l'atteggiamento del partito ver- 
so il ministero, di attendere le comu- 
nicazioni del Governo. 

I radicali, riunitisi nel pomeriggio, do- 
po lunga discussione approvarono con 16 
voti contro 5 un ordine del giorno di Ro- 
sadi, col quale si deliberò di appoggiare 
il ministero confidando che i radicali en- 
trati nel Ministero cercheranno di appli- 
care il programma radicale. Un ordine 
del giorno presentato da Romussi, di a- 
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che è a disposizione dei committenti 
riga (larga 64 mm., alta 2°/,, mm.) 


sa 


INSERZIONI alle condizioni generali fissate nel regolamento dell’Amministrazione 


@ si spedisce a loro richiesta. Prezzo per ogni 
* avvisi di commercio e industriali cent. 32; co- 


municati, avvisi teatrali, finanziari, mortuari, necrologie, ringraziamenti, ecc. cor. 1; 
nelle rubriche: Informazioni del pubblico e Asterischi di eronaca (riservata l'ade 
sione redazionale), fino a 5 righe cor. 40, ogni riga in più cor. d. Pagamenti anticipati. 


perta sfiducia nel Ministero, non na] direpli parlamentari predomina il parere 


messo a votazione, 
| primi giudizi della stampa. 

ROMA 8 (N). Il «Giornale d’Italia» cre- 
de che il programma annunciato in Par- 
lamento dal ministero Sonnino, per l'alto 
valore di. praticità e di modernità, per 
la sua schiettezza, per le sue linee armo- 
niche e precise, per la sua bontà sostan- 
ziale, avrà l'approvazione del popolo ita- 
liano. Il Governo non fa promesse a lun- 
ga scadenza ma propone un nuovo indi- 
rizzo di opere politiche sociali ardite e 
vigorose che si esplica in una serie di 
provvedimenti immediati. Il «Giornale» 
dice che questo programma dimostra co- 
me non solo si possano mantenere an- 
dando al Governo le idee che si avevano 
da deputato ma anche gli stessi propositi 
che si palesavano ai tempi della critica, 
e che la vita politica si può informare in 
una unità severa e dignitosa di concetti 
e di opere. Il Governo affronta i problemi 
più urgenti e più difficili a risolvere è 
propone di uscirne subito con operazioni 
limpide e chiare come per il problema 
ferroviario, dando rimedio ad una situa- 
zione che si era resa intollerabile. Il 
«Giornale» giudica che la questione del 
Mezzogiorno è stata poi affrontata corag- 
giosamente e radicalmente iniziando pro- 
fondamente e largamente una grande o- 
pera per la quale quelle regioni che me- 
no sentirono i benefici dell'Unità. e dei 
nuovi tempi, risorgeranno dalle lunghe 
secolari immeritate sventure, 


La discussione sulla riforma elettorale 


alla Camera di Vienna, 


VIENNA 8 (N). La Camera continua 
la discussione della riforma elettorale. 

Dzieduszycki, dopo aver rileva- 
to come il progetto del Governo sia dan- 
noso alle nazionalità non tedesche e par- 
ticolarmente ai polacchi (v, «Piccolo della 


Sera» di ieri), dichiara che non vi può 
essere riforma elettorale senza riparti- 
zione dei mandati nelle provincie a se- 
conda del numero degli abitanti. Mostra 
i pericoli che minaccerebbero l’Austria se 
nel futuro Parlamento - in mezzo alle lotte 
fra tedeschi e non tedeschi e fra le ina- 
sprite controversie nazionali - avessero 
parte decisiva i socialisti e i partiti ra- 
dicali e tentassero di attuare i propri 
ideali insorgendo contro il militarismo. 
Che cosa avvercbbe allora della posizio- 
ne di grande potenza della Monarchia? 

Kaftan dichiara che il suffragio u- 
niversale diretto è indispensabile in uno 
Stato dove il servizio militare e l'istru- 
zione sono' obbligatorii. Gli ezechi non 
sono d'accordo col progetto del Governo, 
ma cercheranno con tutti i mezzi di ot- 
tenere le modificazioni che loro sembra- 
no necessarie per togliere le ingiustizie. 
Sarà peraltro necessario di alleggerire il 
Parlamento centrale è di ampliare in con- 
formità i limiti legislativi delle Diete. 
L'oratore parla in favore dell'obbligato- 
rietà «elettorale e spera che la riforma 
elettorale sarà sprone a un'intesa con i 
tedeschi. Gli slavi, ottenendo la maggio- 
ranza cui hanno diritto, tenderanno vo- 
lentieri la mano ai tedeschi per fare la 
pace. (Approvazioni). 

Kudela e Fink si dicono d'ac- 
cordo con la ripartizione dei mandati nel 
Voralberg. 

Stanek dice che i giovani czechi, 
nella ripartizione dei: mandati in Boe- 
mia, hanno ingannato i comuni rurali in 
favore della città. 

Prossima seduta, domani. 


na 


ISPEZIONI MILITARI IN. DALMAZIA, 


ZARA 8 (N), Il 14 o 15 corr. giunge- 
ranno qui l'ispettore d'artiglieria di for- 
tezza, tenente maresciallo Resche, l'i 
spettore generale, conte Geldern-Egmont, 
generale d'artiglieria, e il contrammira- 


glio Luciano de Ziegler, presidente del 
comitato tecnico della marina da guerra; 
i quali insieme col comandante militare 
di Zara, generale Varessanin, si reche- 
ranno a Cattaro per ispezionare le posi- 
zioni militari. A quanto si dice, sarebbe 
in progetto la costruzione di tre nuovi 
forti nelle immediate vicinanze delle for- 
tificazioni erette dal Montenegro. 


sn 


La caduta del Gabinetto Rouvier 


Le condizioni di Ribot. 


PARIGI 8 (B). Circa le cause della ca- 
duta del gabinetto Rouvier si racconta 
che Ribot ebbe nel pomeriggio di ieri un 
colloquio con Rouvier e con Etienne, nel 
quale chiese al Governo alcune piccole 
concessioni al partito moderato e di di- 
chiarare subito che l'assunzione degli in- 
ventari sarà aggiornata, finchè sia su- 
bentrata nella popolazione una certa 
calma. Rouvier dichiarò di non poter a- 
derire a questo desiderio. Ribot replicò 
allora che tanto lui come i suoi ‘aderenti 
avrebbero votato contro il ministero. Nei 
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> No... non voglio sopportare ciò; 
l vergogna! Confessare a Mia 
ON mi gioverebbe a nulla... ella 
© di consegnarmi le sue ultime 
si 2 Meglio finirla subitol.. —* 
della OR gesto feroce uno dei fr 
Carico CT Vania, vi prese una TIVO 
IO, com 10. Per alcuni secondi Lesa” 
| Di da trasognato. i 
Stra to, risoluto, strinse l'arma nel- 
înde ‘> € S'avviò verso uno specchio 
sì posto val disopra del caminetto. 
livido a lungo, maravigliandosi del 
‘0 pallore, dei suoi lineamenti 
1 volto smunto, senza barba 
Uiy l! cranio calvo, le, labbra sottili, 
“No un complesso poco; sim- 


momento la porta del gabi- 


In questo 
s'aperse. a LI 
SE dimne quasi dingualiaine Ria 
i o per dissimulare la 
ta di color OSCUro P TT 


È arve 
irconferenza, COMpar Ì ; 
FORT, il gesto omicida, emise un grido 
disperato: Graie 


READ GIOR 
Ti AI Ae fer ma, 
co i rischio di provorae 
ro Getonazion® rallo rientrato in sè, il 
Sa lasciato cadere su d'una 


SAI 

cechio S'er& ‘ po 
SSR collo sguardo DEE Coal 
5 Stavo per uccidermi - di 


ce sorda. i 
— Ucciderti... 
de dunque? 

ra Siamo rovinati. 
Queste due parole È 

lenzio della stanza, 3008 

la povera donna pine 

i o marito... Ahi 
i Ceno quasi RAR di 
petè quegli con vice strozzata, 5 


it, Dutertre ?... Che suc- 


jsuonarono nel si- 
Jmando di stupore 
le e fremente da- 


Ci 


sare di alzar gli occhi verso sua moglie. 

— Ma da chi, come? Spiegati, te ne 
prego, forse t'inganni. 

— Impossibile, perchè sono io Ta cau- 
sa di questa rovina. 

E siccome ella rimaneva impietrita di- 
nanzi a lui,, egli s'alzò d'improvviso con 
aspetto risoluto. È 

— Siedi, riprese, ti dirò tutto. Docile, 
per forza d'abitudine, perchè da trent'an- 
ni ella viveva curvata sotto il giogo au- 
tocrata di suo marito, la signora Dutertre 
sedette. 


Egli si mise a camminare sue giù pel 
gabinetto, con la testa china, con la fron- 
te corrugata, i pugni stretti. Poi parlò, col 
suo solito tono distinto e glaciale. 

+ Sì, sono io che ho divorato la no- 
stra sostanza. L'ho gettata sul tappeto 
verde, a piene mani, senza contaré, co- 
me un miserabile! 

— Tu, un giuocatore? 

—— Ah! non lo sapevi... ebbene sì, s0- 
no,, sono sempre stato. un giuocatore 
sfrenato. Quando uscivo di sera e tu 
non venivi meco, ero sempre il primo 
alle tavole da giuoco. Le altre sere an- 


dava regolarmente al circolo, e giuocavo 
ancora con passione, come un dannato. 
Da dieci anni, vivo così, in una febbre 
perpetua, guadagnando una sera, per- 
dendo un’altra, ‘alternativamente asse- 
diato da timori tremendi, e cullato da 
speranze chimeriche. Sino alla fine del. 
l'anno scorso le perdite venivano com- 
pensate dalle vincite. Poi, la disdetta 
m'ha perseguitato, non ho potuto più ri- 
mettermi. Ogni giorno l'abisso diveniva 
più profondo. In cinque mesi ho venduto 
la maggior parte dei nostri valori, Dopo 
aver esaurito ogni risorsa, ho dovuto 
contrarre un prestito per far fronte ai 
miei impegni. La signorina de. Mire- 
court mi ba prestato centomila franchi 
rimborsabili oggi stesso. 

—3 Centomila: franchi! esclamò la si- 
gnora Dutertre con un sussulto di sor- 
presa, ma è una pazzia, dove volevi 
prenderli? 

— Sì, è una pazzia; ed è precisa- 
mente perchè mi è impossibile di rim- 
borsarle che volevo uccidermi... ho paura 
del discredito, della miseria anché, 

— Ma, infine, ci resta da vivere? 


che presentemente sia possibile soltanto 
un ministero di sinistra, che applichi la 
legge senza eccedere ma anche senza 
debolezze e ricostituisca nella Camera 
l'unità dei repubblicani. 
Fallibres alla ricerca del successore 
di Rouvier. 

PARIGI 8 (N). Fallières nel corso del 
pomeriggio ricevette i seguenti personag- 
gi: Sarrien, che espose al presidente la 
sua opinione sulla situazione; Rouvier, 


che riferì sull'andamento dei lavori della 
conferenza d’Algesiras e sulle istruzioni 
delegati 
francesi; Dubief, il quale comunicò al 
presidente di avere ordinato che si so- 
spenda l'assunzione degli inventari in 
tutti quei Comuni: nei quali sarebbero 
da temersi dei conflitti; infine Bourgeois, 
presidente un'ora. 
Bourgeois dichiarò 
ad alcuni giornalisti che il suo colloquio 


impartite telegraficamente. ai 


che si trattenne col 
Uscendo dall’Eliseo 


ebbe carattere informativo e che non si 
prese alcuna risoluzione. 


Nei corridoi della Camera si dice che 
Dubost, presidente del Senato, in un col- 


loquio con Fallières avrebbe designato 
Bourgeois come l’uomo più adatto a com- 
porre il nuovo ministero! 

PARIGI 8 (N). Si assicura che Bour- 
geois ha declinato l’incarico offertogli di 
comporre il nuovo ministero. 


Le voci della stampa. 


PARIGI 8 (B). Tutta la stampa espri- 
me la convinzione che la crisi sarà dif- 
ficile, poichè la confusione e lo scompi- 
glio della Camera nella seduta di ieri 
non offre al presidente Fallières il mini- 
mo indizio d'orientamento. Si ripete es- 
sere inaudito il fatto che sia stato deciso 
l'affissione del discorso di un ministro 
che pochi minuti dopo diede le sue di- 
missioni. Questo avvenimento è unico 
nella storia parlamentare francese. 

PARIGI 8 (N). I giornali socialisti ra- 
dicali dicono che il Gabinetto Rouvier, 
il quale voleva accontentare tutti i par- 
titi, è stato vittima della propria ambi- 


guità. 

T giornali moderati e conservatori di- 
cono che la legge di separazione che por- 
ta in sè tutti i germi di discordia e di 
guerra civile, ha ucciso il Ministero e 
farà cadere anche più di un gabinetto e 
infine forse anche la Repubblica. 

La stampa tedesca. 


BERLINO 8 (N). La maggior parte dei 
giornali considerano la caduta di Rou- 


vier come un avvenimento che interessa 
interna della 
Francia ed esprimono la speranza che la 


soltanto la vita politica 


crisi ministeriale non pregiudicherà la 
situazione in Algesiras. 


Ancora disordini e punizioni per gli inventari. 


PARIGI 8 (N). Le operazioni per l’in- 
ventario nelle chiese furono continuate 
in vari luoghî a disordini. Ti capitano 
Croy del 35,mo artiglieria di 
che s'era rifiutato di fornire gli utensili 
per abbattere le porte d'una chiesa, fu 
punito coll’arresto in fortezza. 

Il giudice istruttore ha rinviato dinanzi 
al Correzionale i parroci delle chiese di 
S; Francesco, Saverio, St. Pierre du Gros 


Gaillou, S. Rocco e N.-D. de Plaisance 
per delitto contro la legge sulla separa- 
zione ; ì primi tre anche per partecipa- 
zione a violenze. 


e 


AD ALGESIRAS. 


L'ultima seduta, 


ALGESIRAS 8 (Havas), Il comunicato 
ufficiale pubblicato nella seduta di sta- 
mane dice: Fu tenuta una seduta di co- 
mitato, nella quale sì proseguì la discus- 
sione del problema della polizia. Il dele- 
gato germanico Radowitz dichiarò, in se- 
guito alle opinioni esposte nell'ultima se- 
duta da vari delegati, che la Germania 
non ha nulla da obiettare a che la Fran- 
cia e la Spagna organizzino la polizia nei 
porti aperti al commercio, purchè si die- 
no guarentigie. atte ad assicurare la li- 
bertà economica; s 

I punti controversi. 


ALGESIRAS 8 (Havas). La Francia re- 
spinge - per cià che concerne la questio- 
ne della Banca - la domanda della Ger- 
mania che il corpo diplomatico a Tangeri 
nomini i censori. In quanto al problema 
della polizia, non vi è dubbio che la Ger- 
mania accetta in massima l’organizzazio- 
ne della polizia da parte della Francia e 
della Spagna, sotto il controllo di un 
ispettore appartenente ad una piccola 
potenza, La Francia e la Spagna non so- 
no però favorevoli a questo controllo, che 
creerebbe confusionismo nel corpo della 
polizia. 

ALGESIRAS 8 (Havas). V'è in generale 
una tendenza conciliatrice. Generalmen- 
te prevale l'opinione che i delegati. tede- 
schi aderiranno all'assunzione ‘della po- 
lizia da parte della Francia e della Spa- 
gna. Una difficoltà consisterebbe nel tro- 


- Miseramente, sì, disse Dutertre fer- 
mandosi e guardando sua moglie in 
faccia. a 

Due mila franchi di rendita, press'a 
poco.... appena da pagare la pigione; in 
quanto a mangiare e a vestirsi è un pro- 
blema da risolvere, ; 

— Ebbenel cambieremo, casa, andre- 
mo ad abitare in un riòne remoto, ove 
vivremo modestamente, ignorati da tutti; 
pagheremo poco a poco. 

— Mai potrò risolvermi a ciò, rispose 
brutalmente Dutertre, rialzando la testa 
con un movimento d'orgoglio. Non voglio 
decadere agli occhi di coloro che m'han- 
no conosciuto, non voglio seppellirmì in 
un misero abituro, senza un salotto, 
senza un domestico per servirci; non 
voglio vivere di pane e formaggiol,.. No 
non voglio, non vogliol.... ; d 

Egli ripetè queste ultime parole, con 
una strana espressione. Un silenzio gra- 
ve regnava fra i due coniugi. 

L'uomo era autocrata ed ‘orgoglioso in 
tutta l'estensione della parola. E questo, 
all'esordio della sua carriera, gli aveva 
servito a imporsi e ad imporre agli altri. 


oggi nelle provincie, e diedero ‘occasione 


Vannes, 


vare la garanzia che il mandatario do: 
vrebbe dare al mandante affinchè l'inca- 
rico possa venire esercitato’ senza che ne 
derivi pregiudizio ad alcun diritto. Non 
pare che in proposito si sia ancora tro- 
vata una formola accettabile per tutti. La 
crisi ministeriale a Parigi destò grande 
sorpresa; molti si domandano se la con- 
ferenza non ne subirà un ritardo. Si può 
però assicurare che la crisi non altererà 
per nulla i lavori della conferenza. 

'ALGESIRAS 8 (B). Contro ogni ‘atte- 
sa, i marocchini non presentarono sta- 
sera il progetto per la polizia. I delegati 
austro-ungarici ne presentarono invece 
uno; così fecero i rappresentanti della 
Francia. Dei due progetti fu preso atto. 
La conferenza raggiunse l'accordo sulla 
giurisdizione e la regislazione per la 
Banca dello Stato. La questione dei cen- 
sori è in procinto di essere regolata, La 
conferenza non si occupò del problema 
della ripartizione del prestito. 


Una nuova proposta a. tt, 


BERLINO 8 (B). L'agenzia «Wolff» an- 

nunzia da Algesiras: Dall’ultima risposta 
data da Révoil nei colloqui confidenziali 
con Radowitz, si può dedurre che i dele- 
gati francesi si occuperanno della  di- 
scussione di una nuova proposta austro- 
ungarica con la quale si vuole assicurare 
il carattere internazionale delle istru- 
zioni provvisorie di polizia. In ogni caso 
i delegati tedeschi considerano la propo- 
sta del conte Welserheimb come base 
possibile d’accordo. 
ALGESIRAS 8 (B). Il progetto a.-u. per 
la polizia affida ‘alla Spagna l’organizza- 
zione della polizia a Tetuan, Mogador, 
Masagan; alla Francia l’organizzazione 
della polizia a Tangeri, La Rache, Rabat 
e Saffo; alla Svizzera o all’Olanda quel- 
la,a Casa Blanca. Inoltre si nominereb- 
be un ufficiale ispettore. La prossima se- 
duta della conferenza si terrà sabato; si 
continuerà la discussione del problema 
della Banca e della polizia. 

VIENNA 8 (N). La «N. Fr. Presse» ha 
da Algesiras: La proposta del conte 
Welsersheimb fu accolta da tutti i dele- 
gati con viva sodisfazione. Radowitz e 
Révoil dichiararono di voler esaminare 
con la maggiore serietà il progetto. E' o- 
pinione generale che si sia trovata la via 
per l'accordo. La questione della polizia 
sì considera come risolta, 

PARIGI 8 (N). Questi circoli ufficiali 
si dichiarano favorevoli al progetto au- 
striaco per l’organizzazione della polizia 
nel Marocco, Il delegato francese ha l’in- 
carico di far sì che gli ufficiali francesi e 
spagnuoli sieno effettivamente i coman- 
danti delle truppe di polizia nel Marocco, 
affinchè queste truppe sieno sottratte al- 
l'influenza dell'amministrazione maroc- 
china. Qui si crede in una soluzione fa- 
vorevole della questione della polizia, es- 
sendosi la Germania dichiarata propensa 
ad accettare il progetto austriaco modi- 
ficato. 


PARIGI 8 (N). Il corrispondente parti 
colare del «Journal des Débats» telegrafa 
da Algesiras in data d'oggi, che un diplo- 
matico gli dichiarò d'avere riportato una 
buona impressione dalla seduta odierna. 
Certo - disse il diplomatico - sarà diffi. 
cile rendere accettabile dalla Francia @ 
dalla’ Spagna. îl progetto a.-u. sull'orga* 
nizzazione della polizia; ma sarà sempre 
una buona base per ulteriori trattative, 
alle quali ci si accinge evidentemente 
con buona volontà. 


I duca d'Almodovar non lascierà 
Algesiras. 


MADRID 8 (N). Si assicura che il pre- 
sidente dei ministri Moret ha incaricato 
il duca d'Almodovar di rimanere ad Al- 
gesiras finchè la conferenza non abbia 
compiuto i suoi lavori. 

e le dinastie I enosro e ECT 

PARIGI 8 (Havas). Si assicura che Rou- 
vier ha comunicato telegraficamente al 
delegato francese ad Algesiras, Révoil, 
le dimissioni del Gabinetto, aggiungendo 
che restano mantenute le istruzioni date 
finora ai delegati ad Algesiras, e sanzio- 
nate da un voto della Camera. Quindi Ré- 
‘|voil presentò oggi alla conferenza il pro- 
getto francese già noto sull'organizzazio- 
ne della polizia, 

PARIGI 8 (N). In un articolo ufficiale 
il «Temps» dice che la crisi non eserci- 
terà alcuna influenza sull'andamento 
delle trattative ad Algesiras. L'atto pazze- 
sco commesso ieri dalla Camera potrà de- 
stare forse in Germania certe illusioni, 
ma si deve disperdere eventuali speran- 
ze. Con o senza Rouvier Ja politica fran- 
cese nel Marocco resterà sempre la 
stessa. 


IN UNGHERIA, 


Una lettera aperta di Tisza ai suoi elettori. 


BUDAPEST 8 (B). Il conte Stefano Tis- 
za, in una lettera aperta ai suoi elettori, 
fa un'acerba critica al procedere della 
coalizione e del gabinetto Fejervary, e di- 
chiara, polemizzando col conte Andras- 

‘sy, che la lotta costituzionale non può 
dare alcun successo nè alla dinastia nè 
alla nazione. Quanto più a lungo essa 
durerà, tanto più cara pagheranno i due 
accennati fattori l'insegnamento che si 
deve ristabilire infine lo statu quo ante 
e porre onorevolmente le basi di un si- 
curo progresso. Il conte Tisza esorta la 
nazione, a ritornare, prima che sia trop- 
po tardi, alle tradizioni di Francesco 
Deak. Le amare. esperienze degli ultimi 
anni devono aver liberata la nazione da 
qualsiasi illusione, All’opposizione lega- 
le contro le illegalità e il ritorno alla po- 
litica del’ compromesso devono essere 
subordinati tutti gli altrì interessi. Tutti 
senza distinzione di partito, devono pro- 
cedere uniti. in questo intento, 


Fejervary in udienza» 


BUDAPEST 8 (B). L'«Agenzia telegra- 
fica ungherese» annunzia da Vienna: Il 
presidente dei ministri Fejervary fu rice- 
vuto oggi all'una del pomeriggio dall’Im- 
peratore in un’udienza privata di un'ora. 
Il barone Fejervary ritornerà nel pome- 
riggio a Budapest. I ministri che sono 
ora a Vienna ritorneranno pure entro la 
giornata a Budapest. 


TL PICCOLO; pat. II, 9 Marzo 1906, N. 8820, 


LA CRISI MINISTERIALE SERBA. 


VIENNA 8 (N). Gli inviati serbi a Vien- 
na e Roma sono partiti stamane per Bel- 
gfado. I giornali recano che secondo le 
ultime notizie da Belgrado appare pres- 
sochè escluso che Vuich assuma la forma- 
zione del ministero, giacchè finota non è 
avvenuto l'avvicinamento dei due gruppi 
radicali che sarebbe la pfima condizione 
pér l'assunzione del ministero da parte 
di Vuich. Nei circoli politici di Belerado 
predomina l'opinione che, date le attuali 
circostanze, la permanenza. di Vuich al 
suo posto a Vienna è di somma impor- 
tanza. 

ATTENTATO IN 'TRENO 

contro un membro della Camera prussiana 

ubi Signori, 

BERLINO 8 (B). Il «Lokal Anzeiger> 
amnunzia: Nel diretto di Danzica fu feri- 
to iersera gravemente da un giovane il 
ciambellano de Zitzewitz, vecchio di 68 
anni, membro della Camera dei signori. 
Tl tentativo di derubare il ciambellano 
non riuscì, Essendo stato dato il segnale 
d'allatmé, il treno rallentò la cotsa, ma 
l'aggressore saltò a tetra e Scompatve nel 
bosco vicino. 


Afifestati presso alla fuga. 


RIGA 8 (Agenzia telegrafica pietrobut- 
these). A bordo di un piroscafo che stava 
per uscire ‘al largo furono arrestate tre 
persone, ina delle quali appartenente al- 
l’organizzazione di lotta del partito socia- 
lista rivoluzionario e che prese parté al 
sàccheggio di una fabbrica è a Un assas- 
sinio politico. 


Per la difesa nazionale nel Trentino. 


TRENTO 8 (N). Il partito nazionale a 
San Sebastiano sospese la raccolta di of- 
ferte per il pagamento del debito della 
chiesa lasciandone la cura di pagarlo &a 
coloro chè aderirono al «Volksbund». In- 
vece decise di intensificare la raccolta di 
offerte per erigere un ‘asilo italiano da 
contrapporsi a quello tedesco, 


Lo sélopero di Bruna: 


BRUNA .8 (B). Gitca lo Sciopetò 
scoppiato ieri ‘nella locale fabbrica di 
candele è saponi (società in azioni), si 
anninzia Che cirta quaranta operai han- 
no ripreso oggi il lavoro alle condizioni 
di prima, 

Dividendo. 

VIENNA 8 (B). Nell’odiernio congresso 
generale della società di scorto dell'Au- 
stria. inferiore fu deciso di ripartire  dal- 
l'utile netto di cor. 4,892.092 il dividendo 
del 77%. per azione. 


Decésso. BERLINO 8 (B). E° morto qui 
ierseta il generale di fanteria Mischke, 
giù generale aiutante dell’imperatore Fe- 
derico II. 

LE VITTIME DELL'AUTOMOBILE. 
Lù iinartchesa Corsini notta. 

ROMA 8 (N). Stasera. verso. le 19 si 
sparse per Roma una tristissima notizia. 
Si narrava che in via-Casilina, al così- 
detto «Ponte della Morte», lontano 15 
chilometri da Roma, una automobile, in 
cui sì trovavano il mafchese Corsini di 
Laiatico, etande scudiere del re, la sua 
consorte e lo «chauffeui», era precipitato 
in un burrone, e che era rimasta uccisa 
la marchesa Corsini e gravemente feriti 
il marchese e lo «chauffeur». La notizia, 
incompleta, arrivò al Quirinale a mezzo 
d'un biglietto scritto dallo «chauifeur» è 
consegnato lald un contadino che lo portò 
a Roma. I sovrani e i dignitari di Corte 
rimasero esterrefatti, i marchesi Corsini 
‘essendo amatissimi in tutta la Corte, Su- 
bito i reali in automobile, col generale 
Brusati e due miedici di Corte si recarono 
sul luogo del disastro. 

ROMA 8 (N). Il disastro dell’automobi- 
le dei marchesi Corsini, avvenuto oggi ad 
ore 47; si conferma in tutta la .swa gra- 
vità: il marchese Corsini è gravemente 
ferito, lo «chaulfeur» è ferito ma non in 
modo grave, la marchesa Corsini è mor- 
ta. Intorno al disastro sì hanno i seguenti 
particolari: Poco prima delle 17 un'au- | 
tomobile portante il numero, 551 veniva 
verso Roma da via Casilina, .a grande ve- 
locità. Nelle vicinanze di Torre. Nuova, 
mentre l'automobile. stava per oltrepas- 
sare uno dei piccoli ponti che traversa- 
no i fossi dell'agro romano trovò ingom- 
bra la via da un carretto. Per evitare l'in: 
vestimento: lo. «chauffeur» deviò @ sini 
stra ma per la sua grande velocità l’auto- 
mobile sorpassò il parapetlo del ponte e 
precipitò nel fosso sottostante. Nella vio- 
lenta caduta le tre persone furono sbal- 
zate fuori dell'automobile; Jo chauifeur 
rimase. quasi illeso, il marchese Corsini 
riportò sca.lfitture alla mano, la marchesa 
cadde sull'orlo del fossato e rimase uc- 
cisa sul colpo: Intanto il carrettiere, in- 
volontaria causa del disastro, aveva pro- 
sepuito la sua via. Pochi minuti dopo 
giungevano sul posto due studenti roma- 
ni, Alessandro Giovagnoli è Luigi Guidi, 
i quali tofnavano in bicicletta da Zagaro- 


Roma per il trasporto del cadavere di sùa 
inoglie, ‘che era stato coperto con UN 
mantello e lasciato. sul posto stesso in 
dui il corpo era caduto. Nel frattempo rat 
tivavà lo «chaulfeus» ché aveva inviato 
il guardiano d’una tenuta con un buon 
cavallo verso Porta Maggiore, per fair te- 
lefonare in città ed avvertire la Casa rea- 
le. I due velocipedisti furono anch'essi 
pregati di andare in via Dataria ove sì 
trova il garage reale, per avvisare il per- 
sonale affinchè un'altrà automobile si 
fosse recata sul posto. I due ciclisti giun- 
sero al Quirinale alle ore 18. 

fl crollo dell'armatura di an pozzo mine. 
tatio. - 40 operai e un ingegnere morti. 


RAIBL 8 (B). In seguito alla caduta 
dell'armatura idi un pozzo, rimasero uc- 
cisi 40 minatori e un ingegnere di nome 
Lackner. Sinora furono estratti  qualttro 
cadaveri: 


Le travedie della gelosia, 


MILANO 8 (N). Un nuovo diamma con- 
iugalé avvennt oggi in via Broletto 46. 
Tale Pietro Paganini, pet ragioni di ge- 
losia sparò quattro colpi di rivoltella con- 
tro la moglie Giuseppina Manenti e quin- 
di ùn altto colpo contro se stesso. Pn: 
trambi furono portati in condizioni quasi 
disperate all’Ospitale. Il marito era sta- 
sera tnorente. Avevano tina bambina di 
pochi mesi. 


GRONAGA LO GALE 
3 candidati per il quarto corpo. 


Il quarto corpo  èlettorale cittadino, 
nella tradizione formatasi in cinquanta 
anni di lotte civili entro i limiti del vi- 
gente Statuto, rappresenta una fisonomia 
di pura triestinità, un elemento di schiet- 
ta origine popolare. Anima di popolo è 
spontaneità di sentimento cittadino in 
esso, rettitudine e indipendenza nei giu- 
dizî, fedeltà e disciplina nell'amore di 
patria: fu il primo, nelle lotte del passa- 
to, ad accogliere; ad affermare trionfanti 
le idee liberali: ebbe nel sostenerle una 
tenacia incrollabile, una costanza di. fe- 
de serena: aperse la strada a luminose 
Vittorie negli anni che parevano più, in- 
certe: onde essere candidati al voto del 
quarto corpo fu per i Podestà di Trieste, 
fu per i cittadini più sperimentati e più 
benemeriti, designazione al giudizio più 
ambito della loro città. — 

Ed anche questa volta il Podestà di 
Trieste è nel numero dei candidati. Dire 
i meriti grandi dell’ingegno e dell'attività 
di Scipione Sandrinelli sareb- 
be dimenticare là trepidanza che pochi 
giorni ot sono cofreva la città intera per 
l’afinunzio che l'illustre cittadino potes= 
se abbandonare il campo della vita pub= 
blica. Trieste sa Ta gratitudine dovuta a 
quest'udiho zelante del suo vriore e del 
sio Bene nell’altissimo. ufficio, che già 
per sei anni la fiducia déi concittadini 
gli commise. 

Anche di Felice Venezian ba- 
sta il nome: e bene stà questo nome dc- 
canto A quello del Podestà, cui il bene- 
merito ciltàdino Stette allato come vite- 
presidente della Delegazione municipale 
hei due gravi anni in cui su questa, de- 
cimata put dalla motte, tutto si addossò 
il peso dell'amministrazione civica. E il 
dott. Ernesto Spadoni è pur esso 
nome caro agli elettori del quarto cotpo 
e alla città: coscienza di democratico è 
di patriota, da molti anni ègli consacra 
al paese indefessamente l’attività che in 
lui nasce da un impulso inesauribile d'a- 
mote. 

Si presenta in questi uomini tutto il 
serio e fecondo -lavoro, del. passato che 
promette continuare nell’avvenire la fer- 
ma sua linea ascendente. Nell’architetto 
Ruggero Berlan, non solo un a- 
petto e generoso intelletto d'artista, da 
cui Trieste ha onore e vanto, ma. le più 
ponderate e geniali attitudini tecniche: 
in Lorenzo Bernardino, tutta 
la devozione del cuore è tutta l’alacrità 
di un setitimento vivissimto del dovere: 
im Rodolfo Baschiera, in Ermi- 
nio Comel, in Giacomo Cumat, 


lo; Essi trovatono-il povero imarchese 80- 
lo; lo éhauffeur essendo corso verso Tor 
Pignatara in cerca ti soccorso, ill uno sta= 
to di costerniazione indescrivibile. Egli 
piangendo raccontò il terribile accidente 
è Boggiufise che attendeva  soccofsi da 


ih Giacomo Zanuttig, altrettante 
ahime pronte ad operare pet il bene co- 
mune, altrettanti lavoratori esperti di ciò 
che convenga all’inerementò della città 
e agli interessi delle sue varie classi 
sociali fusi nell'interesse cittadino, 

Appartennero questi uomini.ai passati 
trienni dell’amministrazione civica; 0 ap- 
patveto in essa in quell’ultimo triennio 
che fu tronco come piacque agli avversa- 
tori di quanto è caro a Trieste; la città 
li conosce; ha veduto. in loro il certo 
mantenimento delle date promesse; ri- 
confermerà. loro ancora una volta, per la 
voce dei suo corpo popolare; il proprio 
consenso e Ja DISDHA fiducia. 


Nuovo è fra i candidati al Gonsiglio 
della città il nome dell'avvocato Ettore 
Daurant. 

Ma è uno di quei nomi nuovi che fan- 
no protombpere la gioia di un antico de- 
siderio adempiuto; Si ripete ciò che av- 
venne ogniqualvolta il Governo gravò la 
mano sopra lo svolgimento autonomo del 
Comune: uomini fedelmente consacrati 
alla città, operosissimi nelle file del par- 
tito liberale-nazionale, ma da tanta atti- 
vità loro trattenuti dall’assumersi i cari= 
ccrPc@r.’—@1T1’@@’scQuQ@i@@"% 


chi della rappresentanza cittadina ifi se- 
no al Consiglio, sentirono il dovete im- 
perioso di non più rifiutare la loro per- 
sona all’insistente voce che li chiamava 
nei pubblici uffici, 

Ettore Daurant è tale persona- 
lità eminente nella vita di Trieste che il 
fare la sua presentazione di candidato è 
cosa superflua. Ognuno sa quanta fosse 
l'opera sua illuminata e feconda nella 
discioltà Unione Ginnastica, ché presie- 
dette per quattordici anni e in altre as- 
sociazioni cittadine che lo ebbero presi- 
dente e difettore; fra tutte nel gruppo lo- 
cale della Leva ‘che dirige da due 
anni; ognunò sa il fascino della sua 
eloquenza civile, limpida, copiosa € 
suscitatrice, sì da raggiungere le più alte 
maostrie dell’arte oratoria; ognuno sa 
quanto entusiasmo patrio, quanta assen- 
nutezza e profondità di pensiero, quanto 
vigore di intendimenti civili, quanta ge- 
herosità e modernità di sentimento, lo 
ritemprino nell'opera sua e dieno così 
caldo raggio alla sua parola. 

L'ingresso di Fitore Daurant nel futuro 
Gonsiglio satà una conquista e un com- 
penso; la conquista d'un Uomo che la 
città mal soffriva vedere estraneo più 
a lungo Alla sua tappresentanza; il com- 
penso per i troppi uomini insigni che 
ci tolse in questi Gai anni la morte. 


L'avvocato Carlo Mrach è un altro 
nome, pet il quale scoppiarono esultanti 
gli applausi degli elettori cui l’altra se- 
ra fu proclamato. 

Tra desiderato; era atteso. Fra tutti i 
giovani che negli ultimi anni si avanza- 
ronò sulle orme dei maggiori nella vita 
pubblica, Garlo Mrach seppe irci- 
dere robustamente l'impronta del proprio 
ferreo carattere, la personalità della sua 
nobile vita di lavotatote. Già presiedette 
l'Associazione Patria e la disciolta A8s0- 
ciazione Ginnastica; ebbe adunque l’o- 
nore di essere chiamato Nei giovani anni 
al ‘più alto ufficio néi consigli del suo 
partito è al posto dell’uomo in cui cerca 
incitamento ed esempio: la gioventù. 
Un'altra coscienza del dovere civile, una 
enettica schiettezza è libertà di forme, 
una padronanza assoluta e chiara delle 
idee per cui combatte, un concetto emit- 
neliteinente lavorativo della vita, una 
mirabile saldezza di principî democrati= 
ci, sì da scolpirne quasi in sè la figura, 
fanno di questo giovane una forza ga- 
gliarda e austera nel pugnace campo del- 
a vila moderna. Con lui entrerà nel Gon- 
siglio ‘ina delle fisonomie destinate a 
spiccarè più vigorosamente nel nostro 
avvenire; una delle devozioni alla patria 
ed ‘al popolo più complete, più intellet- 
uali è più intense, 


Un tetzo nome ancora è nuovo e ben 
sì presenta a compiere l’atmonia di in- 
enti raffigurata dalla lista del quarto 
como: il home di Carmelo Luca- 
elli. Rappresenta egli la ‘casta degli 
impiegati privati, che di recente seppe 
orpanizzarsi a disciplina ed affermarsi 
come elemento di intelligenza e di effi 
cace cooperazione nella vita civile: e in 
questa classe egli è uno dei più studiosi, 
dei più zelanti nel penetrare ogni pro- 
blema della vita, e nel tempo stesso dei 
più saldamienté legati al suo sentimento 
di cittadino; in quanto Trieste ha di più 
nobile e di più caro. 

E' un lavoratore: e aggiunge il suo no- 
me significato a questa lista di lavota- 
tori, che ambisce il voto del quarto cor- 
po elettorale. Di essa può e deve sentitsi 
questo corpo ben lieto è orgoglioso. Giac- 
chè i dodici candidati che l'Associazione 
Patria gli presenta, i dodici uomini che 
con voto compatto esso manderà nel fu- 
turo Consiglio, rappresentano meglio che 
un nucleo di forze cittadinie assicurate 
al reggimento del Comune: compendia- 
no le varie forze operose ‘e fidate, alacri 
e volontertose; onde abbisogna il popolo 
di Trieste. 


—_vsa-— 


IL PROGRAMMA SOCIALISTA, 


L'altra sera, all'adunanza del Comitato 
elettorale dell’Associazione Patria, l'on. 
Venezian potè affermare con Sicura. co- 
scienza che il partito liberale aveva mes- 
so ormai in pratica nell’amministrazione 
comunale tutto quanto di politita sociale, 
vera © propria, il programma socialista 
contiene di più urgente e di possibile en- 
tro i limiti dell'assetto politico-ammini- 
strativo dell'Austria; 7 

Teri è stato pubblicato il «programma 
comunale» del Comitato elettorale socia- 
lista 6d esso: è Ja più bella, la più espli- 
cita è la più concreta documentazione 
di quanto l'on. Veniezian proclamò l’al- 
tra sera; 

Lasciamo le parole, che sono molte 
nel programma comunale socialista; e 
veniamo ai fatti, coordinati con grande 
pompa in ben trentanove capitoli. I punti 
di questo programma si possono raggrup- 
pare in tre parti: la prima parte com- 
prende provvedimenti che l’amministra- 
zione liberale ha già attuato, con ottimi 
successi, da lungo tempo, - la seconda 
parte riseuarda problemi la cui necessità 
fu già riconosciuta dall'attuale ammini- 
strazione cittadina che ne compi lo stù- 
dio e non ne potè realizzare la soluzio- 
ne in gran parte per il ristagno suben- 
trato nell'operosità comunale causa 10 
scioglimento del Consiglio-Dieta; - la 


“IL PRINCIPE CONSORTE 


— Mi giudicate male ancora; ini ac- 
cOrgo che non sonb ‘valse d persuadervi 
Je spiegazioni che vi ho date. Non impor- 
ta. Sono convinto che, con Ja riflessione, 
finirete per non darmi torto. 

— Addio conte - disse Vittorio, é usci 
altieramente, seguito dal direllore di po- 


lizia. È i 
LVL 
1 vinti alla riscossa, 

Mentre avveniva il colloquio fra Vitto- 
rio di Gistrova e il conte Subernig, un si- 
gnore si presentava alla porta del palaz- 
zo Perekozy dopo essere disceso da una 
vettura pubblica, i 

=< Il marchese? - domandò al portiere. 

2 Il marchese in questo momento non 
può ricevere alcuno. 

— Perchè? 

— Perchà si'è recato da lui un augusto 


personaggio: il principe Valfredo del Vi- | 


demburg. 


— Tanto meglio! Ho urgente bisogno 

di parlare ad entrambi. Voi sapete. che 
il marchese mi ha sempre ricevuto in 
qualunque giorno ed a qualunque ora. Gli 
reco una notizia di grande importanza e 
di. somma urgenza; Guai a voi se per 
causa vostra dovesse apprenderla in ri- 
tardo, 
— Telefonerò al cameriere il quale ri+ 
ferirà al marchese il vostro desiderio di 
parlargli, Così mi sarò liberato da ogni 
tesponsabilità. ; 

=— E' quello che voglio - disse il sl- 
gnore, 
Il portiere telefonò al primo piano, 6 
cinque minuti dopo riceveva ordine! di a- 
prire il cancello al visitatore; il quale salì 
le scale di corsa e tutto ansante, fu intro- 
dotto al cospetto del principe e del mar- 
chese di Perekozy. | 

— Ebbene, Fritz? - domandò quest'ul- 
timo. - Che cosa avete da comunicarmi di 
urgenza ? 5 

— Una grande novità, Voi mi avevate 


dato ordine di sorvegliate le carceri ovè 
sono rinchiusi gli individui che tanto vi 
premono. 

— E' verissimo»: . . 

— Orbene, oggi il direttore di polizia 
sì è recato in vettura chiusa alle carceri 
ed è ‘uscito col più giovane dei prigio- 
Dieti.. 

= Con Vittorio, ho capito, E voi che co- 
sa avete fatto? 

— Ho seguito in bicicletta la carrozza 
che è andata al palazzo del Governo, do- 
ve risiede il presidente dei ministri, Il 
colloquio dura tuttavia poichè nè il di- 
rettore, nè il prigioniero, sono usciti dal 
palazzo. 

Îl marchese di Perekozy scambiò una 
rapida occhiata col principe Valiredo, Poi 
rivolto all’informatore, disse 7 
. — Sta hene. Tornate subito al palazzo 
è seguite Vittorio di Gistrova, allorchè e- 
sce, dovunque si techi, 

Fritz s'inchinò ed uscì, 

I due complici rimasero per qualche 
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terza parte; in fine, del programma socia- llo ignora e he chiede appena adesso la 


lista accenna a molte cose che semplice- 
mente non istà in potere di un Comune 
di risolvere, perchè sono di spettanza di 
altri fattori ‘è principalmente dello Stato. 

Per la prima parte, il Comitato sociali- 
sta fa la figura di coloro che vogliono 
sfondare usei aperti; - per la seconda 
tende a farsi bello di idee non solo, affer- 
mate, ma studiate e concretate già dal 
partito liberale; = per la terza parte il 
Comitato socialista prosegue nel confu- 
sionismo di concetti proprio a tutti i 


gruppi a cui manca necessariamente la 
Drafica e che non si curano di procac- 
Giarsi neanche... LE TRERBNEIRT 


Feco: come fa un partito che, secondo 
le parole, dovrebbe portare la rivoluzio- 
ne nei Criteri direttivi dell'amministra- 
zione comunale, come fa a mettere fra i 
capisaldi del suo programma positivo la 
riforma. dello Statuto civico e la riforma 
elettorale comunale, se l'una e l’altra s0- 
no da anni oggetto di discussioni è deli- 
Iberàzioni. della Dieta provinciale e se il 
primo progetto da questa deliberato fin 
dal 1898 e non sanzionato, s’inspirava 
appunto a quel suffragio universale che 
ora il Comitato socialista sfodera come 
sua primizia é sua privativa? 

(Come mai può far tanto rumore per la 
«etnissione del parere dietale necessario 
alla istituzione del Tribunale industria: 
le», se di questo tribunale proprio noi 
andiamo propugnando l'erezione da anni, 
se l'oggetto fu portato proprio dai depu- 
tati liberali italiani al Parlamento di 
Vienna, dove conseguitono, essi soli, la 
adesione di massima del Governo è se 
la domanda del parere dietale, indispen- 
sabile per legge, pervenne all’esecutivo 
provinciale in epoca dopo la quale la 
Dieta non fu più convocata da quel Go- 
verno; al quale solo tale convocazione 
spetta ed incombe? 

Dicasi altrettanto della nuova legge è- 
dilizia che, approvata dalla Dieta nella 
sessione del 1902 secondo criteri allora 
accettati dal Governo, fu poi da questo, 
con la solita incoerenza, respinta; e tro- 
vasi di nuovo allo studio di apposita 
commissione per tutte quelle modifica- 
zioni e quei completamenti che la espe- 
rienza va sempre consigliando ai tecnici 
e ai giurisperiti, a cui davvero hon sì può 
indovinare quali lumi potrebbe fornire 
il Comitato socialista! 

E che dire della costruzione di case 
con quartieri a buon mercato per i ceti 
non abbienti, se ancor prima della pro- 
mulgazione della legge dello Stato sulle 
abitazioni minime il Comune di Trieste 
poneva le basi a quell’Istituto comunale 
per abitazioni minime che va sviluppan- 
do una sempre più ampia attività e si 
meritò il plauso del congresso nazionale 
dei comitati per case popolari tenutosi 
a Modena e i cui criteri fondamentali fu- 
rono seguiti dalla legislazione del Regno 
d'Italia, alla quale, cooperarono sociali- 
sti di ben altro stampo dei nostri, quali 
in particolare il Cabrini? 

E che dire dello sventramento di Gittà 
vecchia, alla cui attuazione graduale il 
Comune nostro si va preparando con 
‘quella serietà di cui sono documento la 
relazione del podestà Sandrinelli del 
1903 e le deliberazioni concretate dalla 
Delegazione, pur tella situazione anor- 
male creata dalla mancanza del Consi 
glio, è da noi pubblicate proprio ieti? 

E che dite dell’impiafito di giardini e 
di passetgi pubblici hei rioni popolari, 
che il programma socialista toglie, dav- 
vero di pianta; dai fatti già compiuti dal 
partito liberale e di cui sarà nuova pro- 
va il giardino ché si sta per aprire & 
$. Giacomo? 

E che dire delle opere stradali, di cui 
i socialisti vorrebbero fare una loro ini- 
ziativa, tnentre sohò tanta e così apprez- 
zata parte dell'attività del Comune che 


erezione? E che dire delll’accentramento 
della pubblica beneficenza, di cui il pro- 
gramma socialista si fa bello è ché in- 
vece la Dieta liberale-nazionale deliberò 
fin dal 1900 in forma definitiva, che sè 
non fu peranco sanzionata, non è all’am- 
ministrazione liberale della città che se 
ne deve chieder ragione, ma al Governo? 

E così, con semplici )jcenni, ai quali 
potrà essere data successivamente mag- 
giore ampiezza di dettagli, noi abbiamo 
sfrondato il programma/ socialista della 
massima parte de’ suoil postulati comu- 
nali,  dimostrandoli contenuti in gran 
parte nel bilancio delle. opere già com- 
piute dal partito liberale e in parte nei 
progetti non di parole ma di studi seri e 
di proposte concrete per il prossimo av- 
venire. Resterebbe ancora a dire della 
municipalizzazione che il programma s0- 
cialista votrebbe estesa ad ogni specie 
d'attività, anche a tali a cui la legisla- 
zione vigente sinora si oppotrebbe, e 
della quale municipalizzazione il Comune 
nostro la dato troppo splendidi èsempi, 


specie nell'officina. comunale del gas, 
perchè possa essere lecito il dubbio che 
l'assunzione in proprià regia non sia 
proseguita razionalmente per tutte le im- 
prese di vera e generale pubblica utilità, 
quando e come le condizioni di fatto lo 
permettano, magari... Sino alla munici- 
palizzazione delle pompe funebri, a cui 
il proclama socialista sembra dare tan- 
to peso! È 

Resterebbe in finé a dire di quei pro- 
blemi, che appartetrebbero al terzo dei 
gruppi indicati in principio e che richie- 
derebbero e tempo e mezzi e competen- 
za costituzionale superiori a quelli chie 
l’assetto amministrativo dello Stato con- 
cede ai ‘Comuni, - problemi codesti che 
spettano ad un programma al caso pat- 
lamentare, e non comunale, è che, collo- 
cati fra i punti positivi di ùn programma 
comunale e itioltre «di più urgente attua- 
zioné», denotano hel partito socialista 
una preparazione pfatica tolto scarsa 
all'ufficio che sollecita dagli elettori del 
III corpo. i 

Un dettaglio basta a riprova. lI pro- 
gramma Socialista si octupa anche della 
riforma dei tributi locali e propone fra 
altro anche l'introduzione di un'«addi- 
zionale comunale con tasso fortemente 
progressivo all'iriposta erariale sulla 
rendita personale». Ora è noto che sul- 
l'imposta personale è la legge che vieta 
ai Comuni di applicare addizionali. E° 
tun problema questo che a suo teinpo, 
quando fu promtilgata la nuova législa- 
zione tributaria del 1896, Îu ampiamente 
discusso: nè è lecito a chi si atteggia a fu- 
turo salvatore della città, non sapere che 
lo Stato costritise le Diete pro- 
vinciali a rinunziate, almeno fino al 
1910, ad ogni addizionale provinciale è 
comunale sull'imposta rendita persona- 
le. Come si fa dunque a mettere fra i 
cardini d'un programma di finanza co- 
munale un provvedimento di cui la legge 
esclude la materiale, POSSIBILITA ? 


Per conchitidere, il programma socia= 
lista îeri pubblicato, contiene 0 opere già 
compiute dall'amministrazione liberale 0 
problemi da essa già portati allo stadio 
di prossima attuazione 6 in fine cose in- 
attuabili senza che sieno prima scon- 
volte le basi dell'amministrazione dello 
Stato. Oltre che in questo ultitno punto 
di vane affermazioni teoriche, in un al- 
tro punto il Comitato socialista si diffe- 
renzierebbe nettamente dal partito libe- 
rale-nazionale ed è nella tutela dell'auto 
nomia del Comune e della civiltà nazio- 
nale, che il programma non può far a 
meno di promettere. Nella difesa dell’au- 
tonomia e dell’italianità i socialisti, giùn- 
ti al potere, fatebbeto certo diversamente 
dal' partito liberale-naziohale! O questo 
poi sì che lo ammettiamo! Ce né hanno 


da anni la prosegue con ampli criteri e 
con largo uso del pubblico peculio? 

E tanto per seguire l'ordine della enu- 
merazione, socialista, bisogna proprio 
presupporre negli elettori una completa 
ignorahza delle cose del Comune per in- 
cludere quasi fra le nuove idee mai af- 
facciatesi agli attuali amministratori: la 


date prové troppo luminose proptio in 
recenti occasioni! 


ATTENTATO RIDEVOLE. 
Nel 1899 - chi non lo ricorda? - fu te- 
ma di tutti i discorsi ùna controversia 
fra il barone Reinelt ed il Fisco. Il Fisco 


riforma delia pubblica nettezza, è l’assa- 
namento del sottosuolo, è il riordinamen- 
to del servizio sanitario, e lo sviluppo 
degli ospédali, e i bagni comunali, e le 
scuole, e i ricreatori laici, e la refezione 
scolastica, e la tutela dell'infanzia ab- 
bandonata, 6 il teatro popolare, e gli al- 
\berghi popolari. e la riforma degli uffici 
magistratuali. Tutti questi ed altri pro- 
blemi toccati dal programma socialista 
furono tutti non solo alfrontati dall’am- 
ministrazione liberale, ma in gran parte 
risolti con istituzioni o direttamente mu- 
nicipali o di privata iniziativa generosa- 
mente soccorse dal Comune con vanto 
della città presso quanti forestieri la vi- 
sitano - oppure furono tanto profonda- 
mente studiati da essere maturi all’at- 
tuazione appena il Consiglio sia in grado 
di funzionare è sia data all'erario del 
Comune la possibilità di sostenere, sen- 
za troppo grave scossa dei contribuenti, 
le spese annessevi, i 

Ghe dire, ad esempio, dell'Ufficio co- 
munale del lavoro, che il programma 
socialista invoca e che esisté invece per 
merito del Comune fin dal 1901, sia pure 
osteggiato în tutti i modi dal partito so= 
cialista, che con disinvoltura invidiabile 


momento, l'uno di fronte all'altrò, ammu- 
toliti. 

Era la catastrofe che pet quanto aspet- 
tata giungeva tuttavia come tin colpo di 
fulmine! 

Vittorio di Gistrova dal presidente dei 
ministri! Ciò significava che l'inganmo co- 
lossalè éra scoperto, 

— Siamo perduti | - mormotò a un trat- 
to il principe Valfredo con accento di prò- 
fofido scoramento, 

— Non dite così altezza; voi vedete Îe 
cose sempre dal lato pegziore! Siamo per- 
duti?,. Come? perché? Adagio, ve né 
prego.« - rispose il marchese di Perekozy 
sfotzandosi di apparit calmo, ma tradiva 
invece la più viva eccitazione. 5 

— Vittorio di Gistrovà ha rivelato tuttò 
al conte Subernig. Egli non ha più nulla 
da temere da parte nostra... - disse il prin- 
cipe. j 

— To non vi dito che la situazione sia 
scevia di pericoli... tutt'altro! Ma siamo 
certo in tempo a ritotrere ai ripari, Ho la 


non credeva alla fassione preseritata dal 
barone Reirielt; questi, invece, assitura- 
và di hoh aver sottaciuto un centesimo 
della sua rendita, e presentava in prova 
gli estratti legalizzati dei suoi registi. 
La controversia finì dinanzi la commis- 
sione d'appello, che, a malgrado delle 
prove offerte dal barohe Reinelt è accet- 
tando, invece, le cifre formulate dalla 
voce pubblica, diede ragione al Fisco è 
torto al baroné Reinelt. 

Pochi anni dopo, il batone Reinelt 
morì. Aperto il suo testamento, si rivelò 
con stupore Universale - tutti se ne ram- 
menteranno - che il patrimonio da: lui 
posseduto era inferiore quasi della metà 
a quello che la voce pubblica gli aveva 
attribuito. Risultava confermata un'altra 
volta l'esattezza del proverbio «denari è 
santità, metà della metà». 

Ma un’altra cosa risultò aricora; e pre- 
cisamenté che il barone Reinelt, nel 
1899, aveva denunziato esattamente le 
sue rendite all'autorità d'imposte, e che 
il Fisco aveva commesso una grossa ine 
giustizia, tassandolo anzichè sulla base 
della sua fassione su quella che aveva 
compilata per Ii la fantasia della pub- 
blica opinione. | da 
percezione lucida delle conseguenze di 
questo avvenimento inaspettato... Vedo, 
per esempio, il nostro avversario e il 
conte Subernig in un terribile imbarazzo. 
Anzi essi si trovano in un labirinto senza 
uscita. Come potranno procederé, non di- 
Go contro di voi, perchè, varcata la fron- 
tiera, siete al sicuro nei vostri stati, mu 
conlto di me e i mei amici, senza rive- 
lare uno scandalo spaventoso? } 

«Da questo lato siamo tranquilli. 

«Siamo stati sconfitti, è vero, da Vit 
torio di Gistrova, ma che vittoria lagri- 
mevole è la sua! 

—. E riuscito a impedire quello chè 
mi premeva, il matrimonio con Clemen- 
za.. E vi sembra poco? 

— Sul vostro matrimonio, ancora non 
è delta l'ultima parola. Se non vorranno 
rivelare lo scandalo = la qual cosa è 
certa - bisognerà che la Regina rimanga 
vedova, E allora noi potremo avere buon 
gioco con un'azione rapida, risoluta, 
verso di lei. 


In seno alla commissione wrappelle ti 
barone Reinelt aveva trovato tn diensta 
ré it in suo avversario politico. 
questi l’avv. Venezian, che, da 
specchiato galantuomo ch'egli è, noù 
eta Chiesto prima duale fosse il colo sl 
politico del contribuente cui si vo ; 
ingiustizia; fioh si eta indugiato dib 
la considerazione ‘se la difesa del mul? 
nario non avesse potulo nudcere alla 
popolarità; ma, venuto in chiare cheri 
giustizia. stava dalla parte del pa 
Reinelt e che il Fisco stava per comit 
tere una sopraffazione, si ricordò solfalt 
to del suo, dovere di commissario. CI6Rt 
ch'è quello di difendere i contrifueti 
contro il Fisco, e difese anche il dai 
Reinelt, suo avversario politico. J 

Anche fra i galantuomini c'è una Li 
duatoria. E° facile il ‘galantomism9 + 
diù: non venir in conflitto con le Dei 
penali; è più difficile il galantomi® 
dei pochi: non far torto ad alcuno, Sii 
che se nostro nemico od avversario: 
hulla ‘è tanto difficile quanto, perà 
uomo politico, lo sposare per amo 
giustizia una causa evidentement@ Dai 
popolare. A 

Non sappiamo davvero quante; pu 
le persone che maggiormente appreA 
mo, avrebbe agito come agì in que: 
casione l’avv. Venezian, diamante 
che nessuno strumento di calunnia 
ai scalfire. 


* 

Il «Lavoratore», nel penultimo sU0S 
mero, stampava, in carattere corsiV0s 
seguente preannunzio: “«Pubblicherthi 
nel numero di giovedì prossimo Ul 
pubblico compiuto dal «leader» del 
tito avversario, avv. Felice Vene4 
atto che basterebbe da solo ad un 
to onesto per cacciare immediata 
dalle proprie file chi lo ha compiuto 

Nel «Lavoratore» di ieri la promé 
è mantenuta; l'atto «che bastereDDE 
solo ecc.» è rivelato, ed è appunto 
fesa del bar. Reinelt fatta dall’avY: 
nezian in seno alla commissione 
pello! 

Per il «Lavoratore», dunque, lol 
di îronte agli avversari è disonesti È 
tica; per il «Lavoratore» è tradimenti 
non soffocare la coscienza, il non © 
stare la gitstizia, se imponendo si 
alla prima e violentando la secoli 
possa giovare alla propria popolarità 

Può sorprendere? 

No. r 

Per i Socialisti... triestini (interitit 


il calunniate, il diffamare gli av 
E se a un socialista galantuomo si! 
la coscienza contro quest'iniquo è 
dò sistema, insegni il caso Labriol 
ché gli piò toccare. 

E per i socialisti il 
Ogni loro atteggiamento dev'esser pre 
ria da quadro plastico, da cinemali nu 
6 da fonografo. Altra direttiva nell Ha 
dotta d'un uomo politico non P' 
capite. A i 
. L'on. Venezian, «leader» del patti 
berale-hazionale, doveva dar torto 14 
Reinelt, «Ieader» del partito gove 
‘anche se cortinto che aveva ragiol 
quadro plastico, il cinematografo © 
nografo lo imponevano, 

x 


“bel gesto» È ti 


E° tale e tanta la stupidità dell'ati 
sione meditata dal «Lavoratore» ® 


l'on. Venezian, e tanto se ne deve 
che non restano tempo ed anim@ d 
gnarsi della sua malignità. 

Per la prima volta che il partito 
lista entra in lizza col partito ! 
nazionale nelle elezioni amminis 
non si può negare davvero che 10 
con dignità; non si può misconoscett; 
contrappone alla vecchia onestà de 
stti uomini tina morale del tutto 

* proprio peccato che le elezi0! 16 
ministrative sieno venite dopo quell 
le cotnmissioni di stima, Altrimenti 
litto fatto all'on. Venezian per no 
cercato di danneggiare un avvéers? 
litico, avrebbe illuminato i crite 
quali i socialisti parteciparono #0 
elezioni, Ah! dunque il mandato 90 
didati socialisti era quello d'ait 
Goverito a spremere i contribuel, 
pinioni politiche diverse dalle 1oî 
leggerite, per coriverso, i consen 

Ahi è così che si devono intel 
lesaltisonanti parole di «eguaglilt 
«giustizia» dei vostri proclami elett 
Ed è questo il programma dei vo: 
didati al Consiglio municipale! ._ n 

Ma ce ne congratuliamo con ts) 
voi e sopratutto con i vostri elet 


Elargizioni alla «lega Nazional®” 
pervennero pro gruppo locale: spit 
Per onorare la memoria del con) di 
prof. Michele Stossich, dai signo È 
Ugo e Giuseppina Merli cor. 20; Li 
Zmaievich e figlia cor. 20; Mario, to 
lio Cosciancich cor. 20; Umberto Ni I, 
Arnaldo Brasioli, Mario Battole;, 

Roncaglioli, Antonio Prodan cor 
tiglia Morteani cor. 10; famigli 
seppe Zmaievich cor. 20; famigli 
clerio cor. 10; dal corpo insegnata 
civica Scuola "Decnica superiore. tg 
cor. 100; dagli impiegati della dii 
Mell cot. 70; dalle due seste clas5 
civiche Scuole tecniche sup. 
rone 66, 

Da «quei dei amaretti» cor. 
= ‘Ecco la LI lista delle 
di Capodanno pervenute alla 
della Lega Nazionale : I 
da Trieste: Ugo Gliubich cor, i G 
degli Assistenti farmacisti 10: giofi 
Scherl 5, Giuseppe Chaudioin 2, o î 
Cividini 5, A. K. 1, Giuseppe Bent 
da Gorizia: R. Zorrer cor. 10; 
da Berda: G. B. Ermanis cor. * 


Concerto wayneriano, Ricordi 


stasera alle 8.15, l'orchestra Tepli at 


nella sala Schiller, l’annunziato 
Wagneriano. 

Alla Minetva: Un raggio di 
raggio di sole piò essere tante”! 
linguaggio figurato che serve all'i8 PE 
dagli articoli politici dei gio, 
stroferelle dei libretti d'opera: 
essere ‘anche semplicemente doi ( 
di sole, è quando non sia altro. ile 
sto, puramente questo, è una de 
grandi cose nell'universa natul®. 
dita dalla mente dell’uomo. 

Giò illustrò iersera il prob 
Sartori, in una conferenza 
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vi s 
Mo. incalzante, ascendente; come sè 
> Dosizione dell’opera della natura fos- 


Nel Sì stessa in imaginoso poema. 
ella aggio di sole egli vide la sintesi 
sl FAREI Der quanto apparisce dal po- 
nio, Osservazione nel quale è collocato 
COME a all'immensità che lo cir- 
della noe di là di quel raggio, il mistero 
lla pt case, se vogliamo credere 
ciao nalità dell'universo, come è nella 
ogni prode prof. Giuseppe Sartori; ad 
ME AFERAOI, il mistero dell’inconoscibile, 
EoEpere tali, da non volere arbitrarci a 
'iniy Te se V'abbia o non v'abbia nel- 
Mono una intelligente armonia, su- 
eda ‘e a quella onde è ministro a ogni 

Rail nostro raggio di sole. 
un Sistema solatè è la gran patria della 
ta relativamente piccola terra; e il 


« TA8£io è l'organo dell'energia del sole 


Che agisce in tutta la 
Avviene che 
gio di sole, 


vita terrestre, Nulla 
non sia opera di questo rag- 
® la nozi Vecchia, ‘assai vecchia otmai 
ra dal zione della dipendenza della ter- 
Ultimi TL e nondimeno appena negli 
Surare FRASE lo sguardo dell'uomo mi- 
grande pl tamente come non la più 
su Ao la più piccola cosa avvenga 
nia, helle globo, nella vita che ci attor- 
mon gia tessa nostra intima vità, che 
Tormidar se connessione diretta con le 
bta 1 officine d'energia della ca- 
gio: i e Da essa si sprigiona il rag- 
Melamor IO avvicendamento, l'intera 
Testre urta continua, dell'esistenza ter- 
HIEN Intera compensazione inesausta 
quelli PRO che si distruggono con 
Sa mate le si costituiscono nella laborio- 
Ì SREGE terra, non sono altro che 
dardo, ina di questa corretito d'energia 
SMizio sta Verso di. noi altraverso lo 
e for e tramutata chimicamente in mil- 
8 Te al contatto col nostro pianeta. 
ditte Souta fu la linea della specula- 
Dro, gotttifica intrapresa jersera dal 
riuso) TESO, mirabile e sorprendente 
hé "a Gimostrazione di questa verità 
atto di vita della tetra non & sé non 
(gia a parte infinitesima dell'ener- 
Biacchè Te. Impossibile qui ripeterlà: 
è il poema. che la scienza moderna 
îho RSA su la halura delle cose è 
0, Complesso è più profondo di 
Do a Ai suoi tempi scrisse il roma- 
NO cos c1° È i suoi concetti si inanel- 
toglitre 1 serrati che il toglierné uno è 
OfganICO. di Dufito necessario al sistema 
Questo gi ni equilibrio dell'universo: a 
Confusa n poso che muove dalla materia 
0 caos it abgregato igneo e tumullto- 
della for errestre; che segna i vari gradi 
file, nt una temperatura vi- 
a stesa Senesi della vita ‘come freno 
tenti AA azione dissolvitrice degli ele- 
Derpety ello SViluppo della vita nel suo 
otiDa gi bio, della tutela che ogni 
onde dp sruita trova in un'altra forma: 
Dossibile che gli esseri del mate 
Sstinguano per l'intorbidarsi delle 
, Marine, che gli esseri della terra 


ci 
ID 


e 


gi volgente 
imma luppati 
Umerabilmente molteplice si risolva- 


in continti ; 
efeabirà, UA e tion in morte delle 


Tutto di n 
derenita Cid per il rabpio di sole che cade 
i ° Sul nostro piatieta? Ma il raggio 
lol E l'energia calorica, che 
gi) Svaporazioni, le temperature 
Venti, 3 i Dioto dell’aria; la forza det 
torta ohpagnotela elettrica, alla quale la 
MO vor 
nica o cante nello spazio; è la fonte u- 
aictenea delle mille e mille e- 

© si manifestano hel grande e 
c 5% 

lugo ensibile fenomeno «vita»: non 
e 
© Tann 
Senio delli 
ell’um 
de di 


lè Po 
‘the 
$ Biusto 


Testo 
SUO dr 
3 


to x di pensare e d'agire; purchè l'istin: 
si “n dell'analisi di supremi misteri 
©heti nella sintesi maestosa della 


lo DIV oalerenza del prof: Sartoti fu tra 
Ammalianti, tra le più dense, tra 


leg; Ra 
degli belle per la lucidità di ogni più 
ta eri Densiero in una forma di nitidez- 


Stallitia, Allo scienziato e al poeta 
lico, che affollava lt sala, che 
& senzà perder parola tanta rive- 


zi a 
he pole del mondo, battè con ammitazio- 


“il p 


if 


isce come una enorme dina-|p 


j|per allogare 


nl 


renza con profiezioni, sul Lema «Il pittore 


dell'Engadinad) (Gegantiti). 
Società adilzjatioa di scienze tiaturali. 


La Società afgriaticà W scienze naturali 
intraprenderà un permettendo) una 


escursione scdciale al Castelliere di Mon- 
rupinà Rena tniabar) domenica 11 der; 
partendo dalla stagione dell EE 
Opicina alle ig ant. Ritotho citea alla 
miei Jesta alle 

Confer ì ds. Questa sera, al! 
8.80, al pioli foi: studi sociali, il ptof. 
Ortanò térrà 14, sua seconda conferenza 


su Chiesa e <ktato in Francia, parlando 
dei Gesuiti d'la caduta del ministero 
Rouvier. î 


Nvptialia, La gentile Sighofina Btefa- 
nià Parenzani si unì in matrimonio col 
signor Giovanni Gerini. 

Societa fra impiegati civili. Nella se- 
duta costitutiva della nuova Direzione 
della Società degli impiegati civili, ce 
nutasi l’altra. sera, vennero nominati a 
presidente, l'ing. Giuseppe Luzzatto; a 
vicepresidente, il sig. Arhiro Prezioso; a 
segretari i signori Arturo Menesini è 
dott. Garlo Rangan; & cassiere il sig. Ric- 
cardo Calogerà, e a ragioniere il sig. AI- 
fonso Stadler. È 

Circolo sportivo internazionale: I soci 
di questo Giteolo iscritti alla sezione gin- 
nastica sono convocati nella sede socia- 
le per sabato 10 corr. per comunicazioni 
importantissime. i 

Una sqnadta notid-americana a Trie- 
sté. Abbiamo da Vienna: A quanto reca 
Ja «N. Fr, Presso» lè navi da guerra ame” 
ricane «Brooklin», «Chattanooga»; «Gal 
vestony 8 «Takoma», che agli ordini del 
contiammiraglio Sigsbee ineroceranno, in 
primavera nelle acque del Levante, visi 
teranno pure l'Adriatico e toccheranio i 
vari porti litoranei. La notificazione di- 
plomatica non è ancora seguita, mia Ei 
assicura che è progettata pure una Visita 
a ‘îrieste; a Pola e a Fiume, nella durata 
di una settimana. 

Gorpressi sociali, L'Unione stenogra- 
fica terrà il suo congresso generale ordi- 
nario domani sabato, alle 7.80 porì., 
riella sede sociale (Corso 19; II p.): All'or- 
dine del giorno stantio, fra altto, comuni 
cazioni della Direzione; la relazione fo 
Consiglio federale sulla iutela degli da 
nografi professionisti; la gione È 
discussione dei conti consuntivo pro 10 
e preventivo pro 1906; e le elezioni dente 
cariche sociali. î 

Biblioteche popolari comuziali. Nella 
biblioteca di via Giuseppe Parini pen 
distribuiti Ja scorsa settimana 1075 vol.; 
ih quella di via Paolo Veronese 451, e Hi 
quella di via Madonna del Mare 362. 

ti erano: 5485 hella prima, 


tì insoritt 
tion dota seconda e 714 nella terza: 


izioni Varie. Li pervennerd! 

Ficcooste la memoria dél compianto 
professore Michele Stossich, dalla di 
glia di Giuseppe iBunz cor. 1ò, a favore 
della Guardia medica; dal prof. Antonio 
Valle cor. 20, dai signori Luisa e Oscar 
(Gentilomo cor. 80, a favore degli Amici 
dell'infanzia; dai signori Mario è Miuna 
Poli cor. 20, a favore del Gremio DR 
sali di Borsa; da alcuni impiegati, È à 
ditta F.co Mell cor. 20; & favore dei DA 
di orfani e disoccupati della Società ph 
impiegati civili; dall'ing. Giusto Cato! a 
cor, 10; è favore dell’Orfanotrofio S. Git- 


SCPPS: ignori Giusenne, Battig e consorte 
er Ie memonia del cugino prodi. 
Michele Stossich elargitono alla Guardia 


medica cor 
"avo pubblici all'asta. Il 29 marzo; 
ad ore 11 ant, sarà tenuta presso l'ispet- 


i a a Capodistria un'asta; 
Lc ere di ami al magaz: 
e dei sali Da (tettoia) è ou 

Pirano, in dimintzione de 
AE end trien corone 931645, Il fab: 
ene è le condizioni d’asta sono osten: 
sibili nel suddetto tifficio. 
Pegni del Monte di piétà che vanno 
all'asta. Ciol giorno di martedì 20 tort., 
rincipio, nell'edifizio. del civico 
fui pietà in via Silvio Pellico 9; 
dale 9 ant. fino alle 1 pom., la o 
dei pegni scaduti non redenti nè SO 
:‘aella gestione 118 assinti a viglie 
su so, Le aste proseguiranno fino al 
s ca) 6snurimento della. gestione. nei 
ini di maftedì, giovedì è vetrerdì pet 
pda: preziosi, e néi giorni di lunedì, 
inpvooledi è sabato per i pogni non pre: 


ni nebbia di ieri mattina. | La o 
calata improvvisamente MESE Di : 

ittà nostra e sul nostro golfo fino & Li, 
Promontore vi fostò find & n ce ‘| 
il imezzodi, SG durante la notte È 


gino erarial 


Tani; in dd jo e .inun 
} caldo Pea tn lungo omaggio e in 
XXV antiiversazio del Uiroolo accade: 


"e ; 
Na festa che si allestisce per la serà 


da] PAiledi 18 core, alle ore 8, nelle Sale 


Hat utsalon» (Stadtpatk) per, festeg- 
lai Îl XXV anniversario della sua isti- 
sone. Nel progrimma c'è una confe- 
Vea "a tenuta da Giannino Antona Tra- 
té jp POI un concerto; cui prendono par: 
il i Signorina P, A, (artista di canto), ed 
Not: Alfredo de Pauer (pianista), è 
Dago Cademia di scherma, cui prendono 
Lig; 3 Sienori maestri di scherma cav. 
sel, ! Della Santa; cav. Giovanni France: 
diego, Stanislao Ghittoni ed i signori 
Atasgli Aarigo. Comandich e Giulio 
Gia nino Antona Traversi alla Filar- 
il 00 Rammentiamo che questa serà 
conferenziere elegante è brioso, Gian- 
Ntona-Traversi, dirà Ja sua confe- 
illo SU «Lesbia Cidonia», nome caro 
Co Doesia settecentesca, alla Filarmoni- 

tammatica, Ricordiamo pure che alla 
Serata possono, pet cortese invito, 


® loro famigli. 


alle versità dei popolo, Questa sera, 
ituo ID precise, nella Palestra della 
Verq, a com. di via G. Parini, il prof. dott. 
èsg Pasini terrà la terza lezione su 
Dio andro Manzoni e i brani inediti dei 
1 puesel Sposi, attenendosi alla segien- 
Mep reccla: L'innominato nella storia e 
cda POMANZO; prima e dopo la convetsio- 
> Garattori affini al suo, Differenze trà 
de) OMinato de’ brani inediti e quello 

+ lomanzo nella sua ultima versione. 

dol Signora Zina Centa Tartarini ter- 
Somenica, alla Ginnastica, una confe- 


taliano di Vienna sarà solennizzato | PD 


hè di anoîmale 
sio a lamentare alcunchè € alè 
Cn è semagione del golfo; Si dovette in 
ta lamentare jeri mattina la ritardata 
safieni di alcuni vapori ed il imancato 


per uno d 


nevà legate ad una gamba mediante uti 
fazzoletto, 

* Lilipi P., operaio, di 22 anni, abitat- 
te in via Pozzacchera 2, presso Giovanni 


Molle, scomparve improvvisamente da |con una riuscitissima operazione al nasò, 


casa derubando il padrone di casa di un 
cappello e di un paio di stivali del va- 
lore complessivo di 14 corone è lasciade 
dò insoluto il conto di parecchie corone 
cine. Il danneggiato denunciò la cosa al 
la polizia. 

* Giuseppina Perini, abitante in via 
del Molino a vento denunciò ieri mattina 
alle 4, all'ispettorato di via Tigor che un 
momento prima, nel ctallà  «All'Eutopà 
Felice» era stata derubata di un cappot- 
tino di stoffa del valore di 28 corone e 
che a farè il colpetto era stato tale Radoar: 
do C. con il quale aveva fatto «nottola» 
da»; 

Aùiace borseggio sùl Corso. Il sig: Ales- 

sandro Mitroni, abitante in via BS. Fran- 
cesco d'Assisi 80, passando ieri verso le 
2 pont. per il Uorso, fù Avvicihato da un 
individuo a ]ui sconosciuto il quale; con 
tn'audacia più unica che rara gli levò 
da una saccoccia esterna della giacca un 
libretto della Banca Union concernente il 
deposito di 6000 corone e poi se la svi- 
tnò. Il danneggiato denunciò la cosa alla 
polizia e questa rese avvertita la suac- 
cennata Banca, 

Grave disgrazia durante il lavoro, Teri 
sera poco dopo le 8 il dottore della Sta- 
zione centrale di soccorso fu chiamato 
d'urgenza alla Spremitura d'olii a S. An- 
drea. Aecotse col carro ambulanza è tro- 
Xò il bracciante Alessio Geri, di 38 anni, 
abitante in via dell'Olmo 11, il quale 
mentre lavotava vicino a una macchina 
si éra impigliato il braccio destro ih una 
ruota in movimento. Il dottore gli ri- 
scontrò la frattura del braccio e la frat- 
tuta complicata dell'avambraccio destro, 
Dopo le prime cure fu trasportato all'O- 
spedale, ove lo si accolse hella decima 
divisione, 

Cronava triste. Tetsera fu chiesto l’in- 
tervento dell'infermeria Treves per una 
povera donna di 4b anni; Anna B., porti- 
naià di una casa in piazza della Caser- 
ina, la quale, reduce dall'Ospedale di Lu- 
biana, era statà colta da alienazione 
mentale. Il signor Treves accorse con 
due infermieri e, riuscito a calmare Ja 
poveretta, l'accompagnò in vettura all'O- 
spedale: 

Incidenti delle vie. Mercoledì verso le 
Bxlel pomeniggio passava per la via del- 
l'Acquedotto in carto a quattio hiote ca- 
rico di grandi scatole. Lo conduceva vin 
giovanotto di 19 anni a nome Vito Spiz- 
zamillo il quale, nel passare da un mar- 
ciapiede all'altro, tozzò col veicolo con- 
ito il fanale pubblico N. 9192 mandarido- 
ne in frantumi il cristallo. Una guardia 
prese nota elle generali del giovanotto, 


Una demente. Una guardia dell'ispetto: 
rato di via Ghiozza, fu avvertita ierlaltro 
hel pomeriggio che nell'atrio di uma casa 
di via Pier Luigi da Palestrina c'era una 
donna chie gridava è pesticolavà in molo 
da lasciar supporre di non essere nella 
pienezza delle sue facoltà mentali. La 
guardia si recò nella casa indictatale è vi 
trovò infatbi una donna sui 85 anni, de- 
centemente vestita la quale, con gli dc- 
chi stralunati, pronunciava discofsi stra: 
hissimi. Perciò si chittinò un dottore del 
la Stazione centrale di soccorso il quale; 


posse Si lè 7,30 ant, dovette 
Di seta PI partonizà di circa due ore. 
Po il «Wurmbrand® i, HAR 
) ja, che dovera partire alli 
eri nebbia fittissima citaido 
ai ‘due ore la partenza» Îl postale da pi 
la Trieste partì pure da colà con altre 
rana di sd ih conseguenza di 


due ore di ritardo 
di arrivò qui alle £ un Gai 
triate Fine di un operaio. una barella 


f sera, con U 
. Rocco, Veniva pae 
5 ospitale l'operaio Nazare- 
di © i, da Tesi, abi- 


dell'impresa Pei 
Spia dun fmatura alta cinque me- 
U è 


vertebrale © Livo 
a L'infelicé venne accolto 
divisione, 


oci sofferenze, spitò senizà 


tr i 
pom., dopo a nunciare una parola. 
aver potuto du: ; Antonio Vowk, di 5B 
Cronaca abitante presso un nf 


anni, da Vipacco, 
fitta-letti in via Ma È 
laltro alla polizia © 

era stato derubato, DIO 


iolica 7, denunciò fer- 
ti 8 durante la notte 
babilmente da uno 


dei suoi camerati, di 80 corone che te- 


constatato che l'infeliceè era propriamen- 
te impazzita, la fece condurre alle sale 
d'osservizione. La sventurata si chiama 
Teresa Bi; ha 85 anni, ed è da Trieste. 


Travolto da un carro: Ieri nel pomerig*| 


fio fu accompagnato in vettura all'Ospe+ 
dalé l'apprendista muratore Nicolò Ban- 
das, dì 15 anni, abitante in via del Mo- 


lino a vento 2, il quale era stato travol: [{ 


to da un carto ed aveva riportato una 


frallura complicata alla gamba sinistra. || 
Fu Aatcolto d'ufgenza hélla decitria divis 


sione. 
Caduto da nun carretto: Termattihà il 


dottore della Guardia medica fu chiama-| 


to all'ispettoràlo di vià del Belvedere, o- 
ve trovò l'apprendista fabbro Rodolfo 
Turcovich; di 13 anni; abitante in via 
Media 6, il quale aveva una ferita al ta- 
po ed una grave contusione alla fronte, 
Il Turbovich aveva riportato quelle le* 
sioni Sbal}ando a terra da in carretto è 
mano che scendeva da un declivio senzà 
che nessuno badasse al timone. Dopo lè 
prime cute .il'poveroò tigazzo fù traspor> 
tato all'Ospedale, ove lo si accolse nella 
decima divisione, 

Calcio fraternié. Il ragazzo undicenhè 
Romano Grisanosti; abitante ih via Giu- 
stinelli 9, ieri, giocando, fu colpito da 
un calcio dal proprio fratello e riportò 
una contusione ed altune escoriazioni al 
ginocchiò destro, Ricorse all'èéIpòns: 


Lesioni accidentali, Teri ricorsero alla 
Guardia medica: 

Gisella Job, di 17 anni, Satta, abitan- 
te itì via Rigulti 4, per alcune dscoriazio- 
ni alla tmanò destra; Luigi Zaniet, di 14 
anni, falegname, abitante in via della 
Tesa 52, per una ferita di taglio all’in- 
dice sinistto; Giuseppe Coffou, di 89 an- 
ni, meccanico, abitante in via S: Apolli- 
nare 4, per una ferita a due dita della 
mano destra; Giuseppe Babuder, di 49 
finfii, cocchiéte, abilantè a Stortéola 289, 
per una ferita alla mano sinistra; Anto- 
nio Venier, di 39 anni, manovale, abi- 
tante in via Pondares 2, per una ferità 
alla front; Vittotio Presel, di 12 anni, 
abitante in via del Molino grandé 8; per 
alcune. lacerazioni &l dito medio della 
iano sinistra. 

Cadute, Il rapaszino di 6 anni Giusep- 
pe Sughers, abitante if via della Valle 6, 
ieri, cadendo, tiporto alcune contusioni 
alla coscia. Fu medicato all'eIgea». 

Teri nel pomeriggio la sartina Giulia 
Passer; di 17 anni; abitante in via della 
Barriera vecchia 4, sdrucciolando per 
via, cadde e riportò una distorsione Al 
ginocchio sinstro, 


TROVADI IN TUTTE LB FARMACIE: 


REUM 


6, |di tenmatismo; gotta, malattie 


Il LIQUORE GODINA preparato a Trieste dai rarmacisti 


Prezzo di una boccetta Cor. 1.40. Da Trieste si spediscono non meno di 4 boccette verro rivalsa o invio antecipato di Cor. 7.—, franco molo e imballaggio. 


COMUNICATI *) 


I îniei più sentiti ringraziamenti all'e- 
pregio dott. Edmondo Rimini, il quale, 


mi liberò da un grave disturbo di cui sof- 
frivo da lungo tempo. 


M. BENPORAT. 


TT mene 


N. 612, 


“—— Avviso di concorso. 


Viene apetto il concorso al posto di di- 
rettore dello Stabilimento di bagni è del- 
l'amininistrazione di cura di Grado, Con 
questo posto va congiurito l'annuo sti+ 
pendio di cor. 5000; 

Le istante debitamente corredate 8a- 
ranno di rimettersi allo scrivente non più 
tardi del 15 aprile &, c, Il posto dovrà ve- 
mir otcupato col 1. maggio a. c, 

\Qltrè alle generali qualifiche di illibata 
condotta è capacità fisica, gli aspitanti 
dovranno dimostrare la perfetta. cono- 
scenza della lingua italiana, tedesca è 
francese, nonchè della tenitura déi libri, 

DAL MUNICIPIO DI GRADO 
li 6 marzo 1906. 
L'i. à, commissario: Gasser mi p. 


OTIFICAZIONE 


Mi pregio avvertire 
la mia spett. clientela 
e gli interessati che 
ho tolto ai signori 


Toresella & Spazzali 
di Trieste 


LA RAPPRESENTANZA 


dei miei 


apparati brevettati 


ATOM 


per aspirare la polvere 
e prego di inviare or- 
dinazioni e domande 
al mio indirizzo. 
Devotissimo 
G. R. PAALEN 


Doposito centrale 


APPARATI. BREVETTATI ATOM 


per aspirare la polvere 
— Vienna, I; Spiegelgasse 21 
Estrazione oggi 9 Marzo 


Sotteria dei Trafficanti 


2223 vinelte. 


Vineita principsle valore 40,000 Gorone. 


Viglictti 1 corona 
Veftbonsi DAPPERTUTTO. 


È Pa è ì 
Tanto grazie pos l'aria primaverile 
Sè essa non mi porta altrò ché rif: 
freddori. Non sÌ sa come vesta 
è ci capita un potente catarro. E' 
Vero, giovanotto mio; perciò dm: 
f para ciò che ti dice il tuo Amico, 
è ascolta il consiglio che ti do: 
compera le pastiglie minerali di 
Sodéener genuine di Fay, eccèllen: 
te rimedio contro | raftred@bri. Mi 
hai sentitò tossiré qualehè volta? 
Nb! Ebbene, ciò lb devò Solamente 
4 alle Sodener, Vendonsi in tutte le 
7 farmacie e drognerie al prezzo ci 
fi cor. 1.R5 la scatola. 
Appresentante Generale. per “I Austria-Ungheria 
"PR GUSEZERTÌ 
Vienna I, Dominikanorbastol 8. 


") La Redazione al dichiarà estranea tanto riguditio 
Alla formi quarito ni conteriuto è fon nismo nleunh 
Maponsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Dott, EUGENIO VIDEUCICH 
CHIRURGO=DENTISTA 
diplomato dell'Ecble detitairo di Parigi 


Riceve dalle ore ro ant « 1 pom. 


ed è ont. 
Corso N. "43, primo piano. 


Mabilimonto Dott 0, Fleher 


Triosto - Via Stadion N. di 
CURE RAZIONALI 


con perfetta conoscenza dell'italiano è 


tedesco, capace 
da uha nell'altra Tifigua, cercasi pronta- 
mente o per più tatdi, per primaria ditta 
commerciale. Offerte in tutte due lingne 
con referenze e pretese (altrimenti non 
vengono 
te sub « 


Cercansi Rappresentanze 


di una casa in fritta secche, cafè 0 riso. 
Accetterebbesi. inoltre la rappresentanza 
di una ditta in stoffe, battiste, zafir eee. 
Ufferte inviare n Sadik beg Besirevich, 


La 


rovere, frassino e faggio di Slavonia 


Fuori Porbw Castiglione, 640 « Tel. 116 


por Milàti di Btomrnoo è di Sistema Nervoso, 


Lo più spiccate: autorità mediche usano 


| Acqua di Robiish {onto Stiria” 
ber” 


VILLA ROSA 


tradurre correttamente 


i în consideràzione) dirige» 
otrisponidente-traduttoré 1905» 
al «Piccolo» 


Sanskimost, Postfach, (Bosnia) 


contro il catarro cronico 
“della laringe e dei bronchi 


fabbrica parchetti di Fiume 
OFFRE DOGHERELLE 


A PREZZI CONVENIENTISSIMI, 


RO ILObGIVA 


GRANDE STABILIMENTO DI GURA ” 


Innesti 


= del 


VEN 


Nel Salone d .formazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubbliéo, 


GIOVANE costo) oppure SIGNORINA: |L'Ammin. Monastoro presso Aquitua 


‘Ban. Eugenio Rittar-Zahony 


DE 


Talee 6 Barbatelle americane 


DI ASSOLUTA PUREZZA, 


Vigorosi e bene attecohtti delle più 
He meglio CORUSGIATO “qualità; 


— noneliò — 


PIANTE DI GELSO 


comperato sempre Biglietti di 
Lotteria da 1.50 in più soltanto 
presso la fortunàtissima Banca 
è Cambio Valute Giuseppe Bo: 
laffio, Trieste. 


pre ere 


RAPPRESENTANZA E DEI 


Bioieli; Motocioli, Automobili 
GE PEUGEOT #58 
Garages 


per la 


Via Pior tuigi da 


_ innestate e noù [MMostato a 
a prezzi da non temeré concorrenza 


POSITI 


Sk 


custodia e riparazione 


di Automobili è Motociclette 


Palestrina 10, 


Ricco assortimento Pneumatici 


ed altri accessori. 


Rod. Rot, via Arquedotto 21 


TELEFONO N. 1238. 


per Alèocolisti;, Morfinisti è Gottosi 


MEDICO INTERNO PERMANENTE 


Modico Direttore; Prof. Dott: Gioranni Vitali 
Cosnulenza del Prof, Augusto Murri tutti i pioved 


Per Gardiaci! 


Solferenti di malattie e disturbi di cudre 


recenti e cronici, avranno rapida; radicale 


guarigione col brevettato premiato COR- 
DIGURA Ott. Candela Alzano (Bergamo 


(italia). — Trovasi Th tutte 16 farmadie 


nervose, sciaticà, nevialgie, 
malattie dello stomaco » ma- 
lattio cardiache. 


Aperto dalle 8124, è dalle 86, 


Servizio medico permanente | 
Nifiencissimo rimedio contro 


Raftacie Godina, 
Giuseppe Godina, 


ATI 


RITI? 


il 


G 


* 


. IN VENDITA presso 16 Pastdootio ; 
e noi Negozi di commegtibilii A 


SIGNORI di qualsiati dato (anétià sonia ROTAVILI 
che desiderano ammogliarsi, ricevono intormazion 
sOnfidenziali Bu 

mirchi, Inviare 1 


Rando Hucai 


BANCA E VALUTEÈ 


idr rapida 


Opuscolo gratis. 


gnore con dot sg 
indirizzo a Fides, Bohlino 18: 


gli STIVA 


Se volete avere sempre 


LI molto lucidi 


BEE e conservarii a lungo “739 


adoperate soltanto la 


per calzature ne 


MONDIAL 


nuòva meravigliosa pomata 


re e colorate 


è vi persuaderete the questa è la migliore 


pomata esistente. 


Calàoloria Foroezin, Coiso N. 4, 


Sartoria da uomo 


D. Wenitzky 


Vendesi in elegatiti scatola a cent, 40 presso 
lo Drogherio E. Zemmitz, Volti di Chiozza: 
-200,000 | P, Brusadim, via delle i I 


Poste N. 8-6. nella 


— RIENSGR" 0,04] 
TE 


via S. fintonio 2 (Palazzo Treves) 
Locali finora bocupati dall'American Bar 


(no 


x 6, 


04-90. 


DITIII 


Ordinazioni si misura eseguite alla 
massima perfezione, secofido le ul 


[il B 


Cc. 


LA 


"PL: 


Presso la fabbri 


difde framoòd ani 


si forniscono Inappuntabilmente 
Con strumenti èd accéssori 


a 8 deposito 


Schm € - Zris 


pig iltusttato 
lo in provinoià: 


GIUSEPPE BOLAFFIO 


fe 1a 


TRIESTA 


riceve depositi di denaro 
in Oonto Corrente 
o Banto Giro, verso 


LIBRETTI PAGANDO IL 4'/:°% D'INTERESSE ) 


“LA CIOCCOLATA 
ve AL LATTE SVIZZERA 


IL MASSIMO: CON SUMO. 
IN EUETONL-MONDO 


Farmacia <All’Iigea», Via del Farneto 4 


Giamporctto, A. Paulin, Giuo 
chille Sgorbissa, A, Bosco, f, Furlan, 


TROVASI IN 


OTTA 


Farmacia «Alla Madonna della Salute» in $. Giacomo 


Urbania 


E FARMAGÎO, 


